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SAES Getters S.p.A.

Amministratore Indipendente: membro del Consiglio di Amministrazione della 
Società dotato dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina e dagli 
articoli 147–ter, comma 4, e 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998.

Codice 2011 / Codice di Autodisciplina: il Codice di Autodisciplina delle società quota-
te approvato nel dicembre 2011 dal Comitato per la Corporate Governance e promosso 
da Borsa Italiana S.p.A., ABI, Ania, Assogestioni, Assonime e Confindustria.

Consiglio: il Consiglio di Amministrazione della Società.

Esercizio: esercizio sociale 2013 (01.01.2013-31.12.2013).

Legge sul Risparmio: Legge sulla tutela del risparmio del 28 dicembre 2005 n. 262.

Modello 231: il Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. n.231 dell’8 
giugno 2001 approvato dal Consiglio di Amministrazione di SAES Getters S.p.A. in data 
22 dicembre 2004 e successive modifiche.

Modello di Controllo Contabile: Modello di Controllo Amministrativo-Contabile, adot-
tato dal Consiglio di Amministrazione di SAES Getters S.p.A. in data 14 maggio 2007 e 
successivamente aggiornato in data 20 dicembre 2012 anche alla luce delle disposizioni 
introdotte dalla Legge sul Risparmio (come sopra definita).

Regolamento Emittenti: il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 
11971 del 14 maggio 1999 (e successive modifiche e integrazioni) in materia di emittenti.

Regolamento Mercati: il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 
16191 del 29 ottobre 2007 (e successive modifiche e integrazioni) in materia di mercati.

Relazione: la relazione sul governo societario e gli assetti proprietari che le società 
sono tenute a redigere ai sensi degli articoli 123-bis Testo Unico della Finanza, 89-bis 
Regolamento Emittenti Consob.

Società: SAES Getters S.p.A.

Statuto: lo statuto della Società, nella versione vigente (modificato dall’Assemblea dei 
soci nella seduta del 23 aprile 2013).

Testo Unico della Finanza /TUF: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Glossario
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Pioniere nello sviluppo della tecnologia getter, il Gruppo SAES® è leader mondiale in 
una molteplicità di applicazioni scientifiche ed industriali che richiedono condizioni di alto 
vuoto o di gas ultra puri. In oltre 70 anni di attività, le soluzioni getter del Gruppo hanno 
sostenuto l’innovazione tecnologica nelle industrie dell’information display e dell’illumi-
nazione, nei complessi sistemi ad alto vuoto e nell’isolamento termico basato sul vuoto, 
in tecnologie che spaziano dai tubi di potenza sotto vuoto di grandi dimensioni sino ai 
dispositivi miniaturizzati come i sistemi microelettronici e micromeccanici realizzati su 
silicio. Il Gruppo detiene inoltre una posizione di leadership nella purificazione di gas ultra 
puri per l’industria dei semiconduttori e per altre industrie high-tech.

Dal 2004, sfruttando le competenze acquisite nel campo della metallurgia speciale e 
della scienza dei materiali, il Gruppo SAES ha ampliato il proprio campo di attività rivol-
gendosi al mercato dei materiali avanzati, in particolare quello delle leghe a memoria 
di forma, una famiglia di materiali caratterizzati da super-elasticità e dalla proprietà di 
assumere forme predefinite quando sottoposti a trattamento termico. Queste speciali 
leghe, che oggi trovano principale applicazione nel comparto biomedicale, si adattano 
perfettamente anche alla realizzazione di dispositivi di attuazione per il settore industriale 
(domotica, industria del bianco, elettronica di consumo e settore automotive).

Più recentemente, SAES ha ampliato il proprio business sviluppando componenti le cui 
proprietà di tipo getter, tradizionalmente dovute allo sfruttamento di speciali caratteristi-
che di alcuni metalli, sono invece generate tramite processi di tipo chimico. 
Grazie a questi nuovi sviluppi, SAES si sta evolvendo, aggiungendo alle competenze di 
metallurgia speciale quelle di chimica avanzata.

Una capacità produttiva totale distribuita in dieci stabilimenti, una rete commerciale e 
di assistenza tecnica operativa a livello mondiale, oltre 900 dipendenti consentono al 
Gruppo di combinare competenze ed esperienze multi-culturali e di essere una realtà 
aziendale a tutti gli effetti globale.

Gli uffici direzionali del Gruppo SAES sono ubicati nell’hinterland milanese.

SAES è quotata sul Mercato Telematico Azionario della Borsa Italiana dal 1986, segmen-
to STAR. 

Nel rispetto dello Statuto, il modello di amministrazione e controllo adottato dalla 
Società è quello c.d. tradizionale incentrato sul binomio Consiglio di Amministrazione-
Collegio Sindacale; nello specifico, in questo modello la Governance della Società, si 
caratterizza per la presenza:

-- di un Consiglio di Amministrazione incaricato della gestione aziendale, che opera nel 
rispetto del principio 1.P.1. del Codice 2011;

-- di un Collegio Sindacale / Comitato per il controllo interno e la revisione contabile chia-
mato a vigilare, tra le altre materie stabilite dalle disposizioni normative vigenti, circa 
l’osservanza della legge e dello Statuto, nonché sul processo di informativa finanzia-
ria, sull’efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del 
rischio, sulla revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, sull’indipenden-
za della società di revisione legale, in particolare per quanto concerne la prestazione 
di servizi non di revisione alla Società;

-- 	dell’Assemblea degli Azionisti, competente a deliberare secondo le previsioni di 
legge e di Statuto, in sede ordinaria o straordinaria.

1. Profilo dell’Emittente
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L’attività di revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati è affidata ad una 
società di revisione iscritta nel registro dei revisori legali e delle società di revisione lega-
le, istituito ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del D.lgs. n. 39/2010.

2. Informazioni sugli assetti proprietari

Le informazioni sotto riportate, salvo diversamente indicato, si riferiscono alla data di 
approvazione della presente Relazione, avvenuta il 13 marzo 2014.

2.1. Struttura del capitale sociale

Il capitale sociale di SAES Getters S.p.A. è pari a 12.220.000,00 Euro, interamente ver-
sato ed è suddiviso in n. 22.049.969 azioni, così ripartite:

Tutte le azioni sono prive del valore nominale ed hanno attualmente un valore di parità 
contabile implicita (inteso come rapporto tra l’ammontare complessivo del capitale socia-
le ed il numero complessivo delle azioni emesse) pari a 0,554196 Euro.

Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto di voto senza limitazione alcuna. Alle azioni ordi-
narie sono connessi tutti i diritti amministrativi ed economici e gli obblighi previsti per 
legge e Statuto. Le azioni di risparmio sono prive del diritto di voto in assemblea ordinaria 
e straordinaria.
I diritti spettanti alle diverse categorie di azioni sono indicati nello Statuto, in particolare agli 
articoli 5, 6, 11, 26, 29 e 30. Lo Statuto è reperibile sul sito internet della Società www.
saesgetters.com (sezione Investor Relations/Corporate Governance/Statuto Sociale).

Le azioni ordinarie sono nominative; le azioni di risparmio sono al portatore o nominative 
a scelta dell’Azionista o per disposizione di legge; tutte le azioni sono emesse in regime 
di dematerializzazione.

Ogni azione attribuisce il diritto ad una parte proporzionale degli utili di cui sia deliberata 
la distribuzione e del patrimonio netto risultante dalla liquidazione, salvi i diritti stabiliti a 
favore delle azioni di risparmio, di cui agli articoli 26 e 30 dello Statuto.

Più precisamente, gli utili netti di ogni esercizio sono ripartiti come segue:
• 	 5% alla riserva legale, sino a quando questa abbia raggiunto il quinto del capitale 

sociale;
• 	 il rimanente è distribuito nel seguente modo:
	 -	 alle azioni di risparmio spetta un dividendo privilegiato pari al 25% del valore di 

parità contabile implicito; quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di 
risparmio un dividendo inferiore al 25% del valore di parità contabile implicito, la 
differenza sarà computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi 
successivi;

N° azioni
% rispetto al 

capitale sociale
quotato/non 

quotato
Diritti e obblighi

Azioni ordinarie 14.671.350 66,54
MTA segmento STAR

Borsa Italiana S.p.A.
Art. 5, 6, 11, 26, 29, 30 

Statuto sociale
Azioni con diritto di 
voto limitato

0 0 - -

Azione risparmio (prive 
del diritto di voto)

7.378.619 33,46
MTA segmento STAR – 

Borsa Italiana S.p.A.
Art. 5, 6, 11, 26, 29, 30 

Statuto sociale
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	 -	 l’utile residuo di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione sarà ripartito tra tutte le 
azioni in modo tale che tuttavia alle azioni di risparmio spetti un dividendo com-
plessivo, maggiorato rispetto alle azioni ordinarie, in misura pari al 3% del valore di 
parità contabile implicito (inteso come rapporto tra l’ammontare complessivo del 
capitale sociale ed il numero complessivo delle azioni emesse).

In caso di distribuzione di riserve, le azioni hanno gli stessi diritti qualunque sia la categoria 
cui appartengono.

In caso di liquidazione, le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso del capitale per il 
valore di parità contabile implicito.

Alla data attuale la Società non detiene azioni proprie.

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante emissione di azioni aventi diritti 
diversi da quelli delle azioni già emesse. In caso di aumento del capitale sociale i possessori 
di azioni di ciascuna categoria hanno diritto proporzionale di ricevere in opzione azioni di 
nuova emissione della propria categoria e, in mancanza o per la differenza, di azioni di altra 
categoria (o delle altre categorie).

Le deliberazioni di emissione di nuove azioni aventi le stesse caratteristiche di quelle in cir-
colazione non richiedono ulteriori approvazioni da parte di assemblee speciali.

In caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie o di risparmio, alle azioni di 
risparmio saranno riconosciuti i medesimi diritti in precedenza spettanti.

Non esistono altri strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di 
nuova emissione.

2.2. Restrizioni al trasferimento di titoli

Non sussistono restrizioni al trasferimento di titoli.

Tuttavia si segnala quanto indicato all’articolo 2.8. che segue e talune restrizioni applicabili 
ai Soggetti Rilevanti per limitati periodi di tempo (c.d. black out periods) come individuati 
nel Codice Internal Dealing pubblicato nel sito della Società www.saesgetters.com.

2.3. Partecipazioni rilevanti nel capitale

S.G.G. Holding S.p.A. è l’Azionista di maggioranza della Società detenendo oggi n. 
7.812.910  azioni ordinarie SAES Getters S.p.A. rappresentative del 53,25% del capitale 
ordinario, secondo quanto consta alla Società sulla base delle comunicazioni pervenute 
ex articolo 120 del Testo Unico della Finanza ed ex articoli 152-sexies e 152-octies del 
Regolamento Emittenti.

I soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore al 2% del capitale sottoscritto, 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci aggiornato 
alla data del 31/12/2013 integrato dalle comunicazioni ricevute dalla Società sino ad oggi 
e da altre informazioni sono:
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2.4. Titoli che conferiscono diritti speciali 

Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo, né esistono 
soggetti titolari di poteri speciali ai sensi delle disposizioni normative e statutarie vigenti.

2.5. Partecipazioni azionarie dei dipendenti: meccanismi di esercizio dei diritti di voto

La Società non ha in essere piani di incentivazione a base azionaria (stock option, stock 
grant, ecc.).

2.6. Restrizioni al diritto di voto

Non sussistono restrizioni al diritto di voto.

2.7. Accordi tra azionisti

Alla Società non sono noti accordi tra Azionisti stipulati ai sensi dell’articolo 122 del Testo 
Unico della Finanza.

2.8. Clausole di change of control e disposizioni statutarie in materia di OPA

Le società del Gruppo, nell’ambito della loro normale attività, sono parti di contratti di 
fornitura o di cooperazione con clienti, fornitori e partner industriali o finanziari che, come 
d’uso nei contratti internazionali, contemplano talvolta clausole che attribuiscono a con-
troparte o ciascuna delle parti la facoltà di risolvere tali contratti in caso di mutamento 
del controllo da parte della Capogruppo SAES Getters S.p.A. o, più in generale, di una 
delle parti. Nessuno di tali accordi riveste carattere di significatività.

Alcune società del Gruppo sono altresì parti di contratti di finanziamento bancari, nonché 
di linee di credito: tali accordi con gli istituti di credito prevedono, come è d’uso in questa 
tipologia di contratti, il diritto degli istituti di richiedere/pretendere l’estinzione anticipata 
dei finanziamenti e l’obbligazione da parte della società finanziata di rimborso anticipato 
di tutte le somme da essa utilizzate, in caso di cambio di controllo della società finanziata 
e/o della società capogruppo (SAES Getters S.p.A.). L’esposizione debitoria interessata 
dall’eventuale applicazione della clausola di change of control è di circa 18,3 milioni di Euro.

Con riferimento alle vigenti disposizioni in materia di OPA, si precisa che lo Statuto non 
prevede alcuna deroga alle disposizioni sulla passivity rule previste dall’art. 104, commi 
1 e 2, del TUF, né prevede espressamente l’applicazione delle regole di neutralizzazione 
contemplate dall’art. 104-bis, commi 2 e 3, del TUF.  

Dichiarante Azionista diretto
Quota % su capitale 
ordinario (14.671.350 
azioni ordinarie)

Quota % su capitale 
votante (14.671.350 
azioni ordinarie)

S.G.G.Holding S.p.A. S.G.G.Holding S.p.A. 53,25 53,25

Giovanni Cagnoli Carisma S.p.A. 5,80 5,80

The Tommaso Berger Trust Berger Trust S.p.A. 2,73 2,73
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2.9. Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni 
proprie

L’Assemblea straordinaria del 23 aprile 2013 ha attribuito al Consiglio la facoltà, ai sensi 
dell’articolo 2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale, gratuitamente e/o 
a pagamento, in una o più volte entro il termine di cinque anni dalla delibera fino ad un 
ammontare di 15.600.000,00 Euro,

-	 mediante uno o più aumenti a titolo gratuito, senza emissione di nuove azioni (con 
conseguente aumento della parità contabile implicita di tutte le azioni già in circola-
zione), ovvero con assegnazione di azioni ordinarie e di risparmio, in proporzione alle 
azioni ordinarie e di risparmio possedute, nel rispetto di quanto dispone l’articolo 2442 
del cod. civ.; l’aumento potrà avere luogo – nel limite di importo delegato – mediante 
imputazione delle riserve disponibili iscritte nel bilancio relativo all’esercizio chiuso il 
31 dicembre 2012, fermo restando obbligo di verifica della loro esistenza e utilizzabi-
lità al momento dell’aumento del capitale, da parte del Consiglio di Amministrazione

e /o
-	 mediante uno o più aumenti a pagamento, con emissione di azioni ordinarie e/o di 

risparmio, aventi le stesse caratteristiche delle corrispondenti azioni già in circola-
zione, da offrire in opzione agli aventi diritto, con facoltà per l’organo amministrativo 
di determinare il prezzo di emissione, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo; è 
stabilito che le azioni di compendio a tale/i aumento/i non potranno essere emesse 
con un valore di parità contabile implicita inferiore a quella delle azioni in circolazione 
al momento della/e delibera/e consiliare/i di emissione.

L’Assemblea degli Azionisti del 23 aprile 2013 ha autorizzato l’acquisto di azioni proprie 
della Società fino ad un massimo di n. 2.000.000 di azioni ordinarie e/o di risparmio per 
un periodo di 18 mesi dalla data di autorizzazione tenendo conto delle azioni già dete-
nute in portafoglio dalla Società medesima, e comunque entro il limite di legge, ad un 
corrispettivo, comprensivo degli oneri accessori di acquisto, non superiore del 5% e non 
inferiore del 5% rispetto al prezzo ufficiale di borsa registrato dal titolo nella seduta di 
borsa precedente ogni singola operazione.

Nel corso dell’Esercizio il Consiglio non ha avviato alcun programma di acquisto di azioni 
proprie, e pertanto non si è avvalso dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea del 23 
aprile 2013 (né ha utilizzato, nei mesi antecedenti l’Assemblea, l’autorizzazione prece-
dentemente concessa dall’Assemblea del 24 aprile 2012).

Come riportato nel paragrafo precedente alla data attuale la Società non detiene azioni 
proprie. 

La revoca della delibera di acquisto di azioni proprie e di utilizzo delle stesse adottata 
dall’Assemblea del 23 aprile 2013 e la proposta di adozione di pari delibera è inserita 
nell’ordine del giorno della convocanda Assemblea degli Azionisti, in sede ordinaria, 
prevista per il 29 aprile 2014.

Si rinvia all’apposita relazione illustrativa all’Assemblea predisposta dal Consiglio di 
Amministrazione sull’argomento, ai sensi dell’articolo 73 del Regolamento Emittenti, 
che sarà depositata, nei termini previsti dalla normativa vigente (i.e. almeno 21 giorni 
prima della data dell’Assemblea) presso la sede sociale nonché resa disponibile sul sito 
internet della Società www.saesgetters.com (sezione Investor Relations/Assemblea 
degli Azionisti).



SAES Getters S.p.A.

2.10. Attività di direzione e coordinamento 

La Società non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell’articolo 
2497 e seguenti del Codice Civile.

Ai fini dell’articolo 37 comma 2 del Regolamento Mercati, si precisa che, a seguito di 
valutazione del Consiglio, confermata in data odierna, ritenendo vinta la presunzione di 
cui all’articolo 2497 del Codice Civile, S.G.G. Holding S.p.A. risulta non esercitare atti-
vità di direzione e coordinamento nei confronti di SAES Getters S.p.A. in relazione alla 
partecipazione di controllo da essa detenuta. Questo in considerazione del fatto che 
S.G.G. Holding S.p.A., sotto i profili gestionale, operativo e industriale, non svolge alcun 
ruolo nella definizione dei piani strategici pluriennali e del budget annuale e nelle scelte 
di investimento, non approva determinate e significative operazioni della Società e delle 
sue controllate (acquisizioni, cessioni, investimenti, ecc.), né coordina le iniziative e le 
azioni di business nei settori in cui operano la stessa e le sue controllate. S.G.G. Holding 
S.p.A. non impartisce direttive né svolge attività di servizio o coordinamento tecnico, 
amministrativo, finanziario in favore della Società o delle sue controllate.

La Società è dotata di una propria autonomia organizzativa e decisionale, nonché di 
un’autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori.

***

Si precisa che le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i) (“gli 
accordi tra la società e gli amministratori (…) che prevedono indennità in caso di dimis-
sioni o licenziamento senza giusta causa o se il loro rapporto di lavoro cessa a seguito 
di un’offerta pubblica di acquisto”) sono contenute nella Relazione sulla remunerazione 
pubblicata ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.

Inoltre, si sottolinea che le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, 
lettera l) (“le norme applicabili alla nomina e alla sostituzione degli amministratori (…) 
nonché alla modifica dello statuto, se diverse da quelle legislative e regolamentari appli-
cabili in via suppletiva”) sono illustrate nella sezione della Relazione dedicata al Consiglio 
di Amministrazione (Sez. 4).

3. Compliance

Il sistema di Corporate Governance di SAES Getters S.p.A., nei suoi tratti essenziali, 
si fonda sul recepimento dei principi e delle raccomandazioni contenute nel Codice di 
Autodisciplina 2011, al quale il Consiglio di Amministrazione ha deciso di aderire in data 
23 febbraio 2012, reperibile sul sito internet di Borsa Italiana S.p.A. www.borsaitaliana.
it, nella convinzione che i principi e le previsioni ivi espresse contribuiscano in modo 
determinante al conseguimento di una corretta gestione societaria ed imprenditoriale ed 
alla creazione di valore per gli Azionisti, aumentando il livello di fiducia e interesse degli 
investitori, anche esteri.

La Società non ha adottato o aderito a codici di autodisciplina diversi da quello promosso 
da Borsa Italiana.

La Relazione che segue provvede a fornire le informazioni sul governo societario di SAES 
Getters S.p.A. e sul grado di adesione della Società al Codice di Autodisciplina 2011.



1	 Inteso come Amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art.147-ter comma 4 TUF nonché degli 
ulteriori requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina.
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Nella compilazione della Relazione, la Società ha utilizzato in larga parte il format circolato 
da Borsa Italiana S.p.A. nel gennaio 2013, applicando il principio “comply or explain” e 
motivando, quindi, le ragioni dell’eventuale mancata adesione ad una o più disposizioni, 
nonché indicando le pratiche di governo societario effettivamente applicate dalla Società, 
al di là degli obblighi previsti dalle norme legislative o regolamentari, ai sensi dell’articolo 
123-bis del Testo Unico della Finanza e dell’articolo 89-bis del Regolamento Emittenti.
Né la Società né le sue controllate aventi rilevanza strategica sono soggette a disposi-
zioni di legge non italiane che influenzano la struttura di Corporate Governance di SAES 
Getters S.p.A.

4. Consiglio di Amministrazione

4.1. Nomina e sostituzione degli amministratori 

La nomina del Consiglio avviene da parte dell’Assemblea, sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti, secondo la procedura di cui all’articolo 14 dello Statuto, fatte comunque 
salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o rego-
lamentari ovvero dipendenti dall’adesione o soggezione della Società a codici di com-
portamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria.

Come deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 23 febbraio 2012, in occasione del 
rinnovo del Consiglio di Amministrazione della Società avvenuto con l’assemblea del 24 
aprile 2012, la Società ha applicato le disposizioni del Codice 2011 rilevanti in materia 
di composizione del Consiglio di Amministrazione e dei relativi Comitati e in particolare 
quelle di cui ai principi 5.P.1., 6.P.3. e 7.P.4. nonché ai criteri applicativi 2.C.3. e 2.C.5.

Allo stato attuale il Consiglio ritiene che la nomina degli Amministratori avvenga secondo 
un procedimento trasparente, come di seguito descritto.

Alla data odierna possono presentare una lista per la nomina degli Amministratori gli 
Azionisti che, avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso la Società, da soli o unitamente ad altri 
Azionisti presentatori, siano titolari di una quota di partecipazione, nel capitale sociale 
con diritto di voto, almeno pari a quella indicata dall’articolo 144-quater del Regolamento 
Emittenti. Alla data della presente Relazione, la quota richiesta è pari al 2,5% del capitale 
sociale con diritto di voto.

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, corredate delle informazioni e dei docu-
menti richiesti ai sensi di legge, sono depositate dagli Azionisti presso la sede sociale 
entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. La Società mette tali liste 
a disposizione del pubblico presso la sede sociale, nonché della società di gestione del 
mercato e sul proprio sito internet, nei termini e con le modalità previste dalla normativa 
applicabile.

Le liste prevedono un numero di candidati non superiore a quindici, ciascuno abbinato ad 
un numero progressivo. Ogni lista deve contenere ed espressamente indicare almeno 
un Amministratore Indipendente1, con un numero progressivo non superiore a sette. 



2	 Il 24 aprile 2013 ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica e in data 9/05/2013 il Consiglio di Amministrazione ha 
cooptato l’Avv. Alessandra della Porta in sostituzione del Consigliere dimissionario.
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Ove la lista sia composta da più di sette candidati, essa deve contenere ed espressa-
mente indicare un secondo amministratore indipendente.

Un Azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta per-
sona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola 
lista, a pena di ineleggibilità.

Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle due liste che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti (di seguito anche “Lista di Maggioranza”), viene tratto un numero di 
Consiglieri pari al numero totale dei componenti il Consiglio, come previamente stabilito 
dall’Assemblea, meno uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati nell’ordine 
numerico indicato nella lista; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti e che non sia collegata neppure indirettamente con gli Azionisti che hanno presenta-
to o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposizioni applicabili (di seguito anche 
“Lista di Minoranza”), viene tratto un Consigliere, in persona del candidato indicato col 
primo numero nella lista medesima; tuttavia, qualora all’interno della Lista di Maggioranza 
non risulti eletto nemmeno un Amministratore Indipendente, in caso di Consiglio di non 
più di sette membri, oppure risulti eletto un solo Amministratore Indipendente, in caso 
di Consiglio di più di sette membri, risulterà eletto, anziché il capolista della Lista di 
Minoranza, il primo Amministratore Indipendente indicato nella Lista di Minoranza.

Non si tiene comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime.

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da Azionisti in possesso della 
maggiore partecipazione al momento della presentazione della lista, ovvero, in subordi-
ne, dal maggior numero di Azionisti.

Qualora sia stata presentata una sola lista l’Assemblea esprime il proprio voto su di 
essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto 
degli astenuti, risultano eletti Amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, 
fino a concorrenza del numero fissato dall’Assemblea, fermo restando che, qualora il 
Consiglio sia composto da più di sette membri, risulta in ogni caso eletto anche il secon-
do Amministratore Indipendente, oltre a quello necessariamente collocato nei primi 
sette posti.

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero dei Consiglieri eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore a quello determinato dall’Assemblea, i membri del Consiglio di 
Amministrazione vengono nominati dall’Assemblea medesima con le maggioranze di 
legge, fermo l’obbligo della nomina, a cura dell’Assemblea, del necessario numero mini-
mo di Amministratori Indipendenti.

La Società non è soggetta a peculiari normative di settore in materia di composizione del 
Consiglio di Amministrazione.

L’Assemblea degli Azionisti riunitasi il 24 aprile  2012 ha deliberato di fissare in 11 
(undici) il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione ed ha nominato, 
Amministratori i Signori, Stefano Baldi, Emilio Bartezzaghi, Giulio Canale, Adriano De 
Maio, Carola Rita della Porta2, Luigi Lorenzo della Porta, Massimo della Porta, Andrea 
Dogliotti, Pietro Alberico Mazzola, Roberto Orecchia e Andrea Sironi.
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Il Consiglio in carica è stato eletto attraverso il meccanismo del voto di lista (introdotto 
con Assemblea Straordinaria del 29 giugno 2007 per recepire le modifiche e le integra-
zioni alle modalità di elezione introdotte medio tempore nella normativa vigente), peraltro 
sulla base di un’unica lista, depositata e pubblicata dall’Azionista di maggioranza S.G.G. 
Holding S.p.A., nel rispetto delle modalità e dei termini previsti dalle disposizioni norma-
tive e statutarie. La lista e la documentazione a corredo è stata altresì tempestivamente 
pubblicata sul sito internet della Società.

4.1.1. Piani di successione

Il  Consiglio di Amministrazione nella riunione del 19 febbraio 2013, sentito il parere del 
Comitato Remunerazione e Nomine riunitosi a tale riguardo in data 15 febbraio 2013, 
ha valutato come la struttura dell’azionariato caratterizzata dalla presenza di un socio di 
maggioranza stabile, nonché la sussistenza di poteri di rappresentanza di ordinaria e stra-
ordinaria amministrazione ugualmente attribuiti ad entrambi gli amministratori esecutivi 
rendono allo stato non necessaria l’istituzione di piani di successione ad hoc. 

4.2. Composizione 

L’attuale Consiglio di Amministrazione della Società è stato nominato dall’assemblea 
ordinaria degli azionisti in data 24 aprile 2012 mediante voto di lista ai sensi dell’articolo 
14 dello Statuto. Si precisa che è stata  presentata un’unica lista da parte dall’azionista 
di maggioranza S.G.G. Holding S.p.A. la quale ha ottenuto il 95,24% dei voti favorevoli in 
rapporto al capitale votante. Il Consiglio di Amministrazione così eletto resterà in carica 
fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014. 

Lo Statuto vigente prevede la possibilità che l’Assemblea possa determinare il numero 
di Consiglieri da un minimo di tre (3) a un massimo di quindici (15). L’elevato numero 
massimo di Consiglieri riflette la necessità di strutturare il Consiglio in modo più confa-
cente alle esigenze della Società, anche in relazione al numero delle società controllate 
ed alla molteplicità delle aree di business nelle quali il gruppo opera. Inoltre permette 
alla Società di reperire professionalità di diversa estrazione ed integrare differenti com-
petenze ed esperienze per meglio rispondere alle attuali e future esigenze, massimiz-
zando il valore per gli Azionisti. La complessità e la globalità degli interessi della Società 
e del Gruppo comportano una sempre crescente necessità di differenti professionalità, 
esperienze e competenze all’interno dell’organo amministrativo. Con una più completa 
composizione, il Consiglio è in grado di assicurare una migliore dialettica interna e svol-
gere efficacemente le proprie funzioni, con la necessaria competenza ed autorevolezza, 
rispondendo con tempestività alle sempre più complesse tematiche che la Società è 
chiamata ad affrontare.

In ossequio agli articoli 147-ter, comma 1-ter e 148, comma 1-bis del D.lgs n. 58 del 
1998, come modificati dalla legge 12 luglio 2011 n. 120 in tema di parità di accesso 
agli organi di amministrazione e controllo delle società quotate in mercati regolamentati 
il Consiglio ha provveduto alla modifica degli articoli 14 e 22 dello Statuto sociale per 
garantire l’equilibrio fra i generi nella partecipazione agli organi di amministrazione e 
controllo della Società.

Il Consiglio di Amministrazione, alla data del 31/12/2013, è composto da undici 
Consiglieri, come indicato da Tabella 1 allegata alla presente Relazione  nel corso dell’E-
sercizio il Consigliere, D.ssa Carola Rita della Porta, ha rassegnato le dimissioni dalla 
carica e in data  9/05/2013 il Consiglio di Amministrazione ha cooptato l’Avv. Alessandra 
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della Porta in sostituzione del Consigliere dimissionario. L’Avv. Alessandra della Porta è 
un Consigliere non esecutivo e non è membro di alcun comitato. 

Di seguito vengono fornite le informazioni inerenti le caratteristiche personali e profes-
sionali di ciascun amministratore:

Stefano BALDI - Nato a Trieste il 26 maggio 1950.
Consegue laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Trieste nel 1975.

Nel 1977 ricopre la posizione di export manager presso Acciaierie Waissenfels S.p.A. di 
Fusine (UD), società leader nel settore delle catene industriali e da neve.

Nel 1978 inizia la collaborazione con Laboratori DON BAXTER S.p.A. di Trieste, società 
farmaceutica, in qualità di product manager. 

Nel 1983 viene assunto da GEFIDI S.p.A. di Trieste, società di promozione di prodotti 
finanziari e fondi comuni di investimento di diritto italiano, in qualità di collaboratore del 
direttore commerciale e poi come marketing manager.

Dal 1986 al 1988 viene assunto dalla HAUSBRANDT S.p.A., società operante nel settore 
del caffè, come marketing manager.

Successivamente, fino al 1990, ricopre la carica di ispettore nel Friuli-Venezia Giulia per 
le ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 1987.

Emilio BARTEZZAGHI - Nato a Milano il 5 gennaio 1948.
Si è laureato in Ingegneria Elettronica nel 1971 presso il Politecnico di Milano. 

Attualmente è Professore Ordinario di Gestione Aziendale presso il Dipartimento di 
Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano, dove è docente del corso di Sistemi 
Organizzativi. 

È Vicepresidente della Fondazione Politecnico di Milano.

È membro del Nucleo di valutazione dell’Università di Verona.

Dal 2004 al 2008 è stato delegato del Rettore per l’Internazionalizzazione del Politecnico 
di Milano.

È membro del Comitato di Salvaguardia dell’Imparzialità Qualità e Prodotto di Certiquality 
e, come amministratore indipendente, dei Consigli di Amministrazione di Artemide 
Group e di SAES Getters. 

Ha contribuito allo sviluppo dell’Ingegneria Gestionale in Italia, non solo come docente 
e ricercatore, ma svolgendo un’intensa attività organizzativa e culturale: infatti è stato 
Direttore del Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano dal 1993 al 
2000 e Presidente del MIP – Business School del Politecnico di Milano, dal 2000 al 2004.

È stato Presidente dell’Associazione Italiana di Ingegneria Gestionale, membro del board 
dell’European Operations Management Association e Professor dell’EIASM - European 
Institute for Advanced Studies in Management di Bruxelles. 
I suoi interessi di ricerca riguardano la gestione dell’innovazione e del cambiamento 
organizzativo, l’operations e il supply chain management, l’organizzazione e la gestione 
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del capitale. Fin dall’inizio della propria attività professionale ha coniugato la ricerca e 
l’insegnamento con la consulenza sia per imprese, sia per enti pubblici.E’ Consigliere 
della SAES Getters S.p.A. dal 2012.

É Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2012.

Giulio CANALE - Nato a Genova il 16 marzo 1961.
Consegue laurea in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Genova.
 
Nel periodo 1984-89 inizia la prima esperienza lavorativa presso la sede milanese di una 
primaria Società di Advertising, la IGAP S.p.A. Presso la IGAP S.p.A., ricopre vari ruoli, 
giungendo fino alla posizione ultima di Sales Manager.

Dal 1990 entra a far parte del Gruppo SAES Getters. Il primo ruolo svolto, dopo un breve 
periodo di acclimatamento presso la SAES Getters S.p.A., sede centrale del Gruppo SAES 
Getters, fu quello di rappresentante degli interessi del Gruppo presso la SAES Getters 
Korea (allora nota come Hankuk Getters Corporation), dove rimane quattro anni. Il ruolo 
ultimo ricoperto presso SAES Getters Korea è quello di Representative Director, posizio-
ne equivalente a quella di Amministratore Delegato di una Società Italiana. A tutt’oggi, è 
Presidente di SAES Getters Korea.

Nel 1994 si trasferisce presso la sede di Tokyo di SAES Getters Japan, assumendo il deli-
cato ruolo di Asian Markets Coordinator. Come tale, promuove l’espansione internazionale 
del Gruppo, gestendo gruppi di lavoro responsabili della costituzione di nuove società a 
Singapore, Taiwan e Cina e coordinando l’attività di tutte le Società Asiatiche del Gruppo 
allora esistenti (SAES Getters Japan, SAES Getters Korea, SAES Getters Singapore e la 
sua Branch di Taiwan, SAES Getters Representative Office di Shanghai, PRC). In particola-
re riveste anche il ruolo di Chief Negotiator della delegazione del SAES Group che negozia 
con un partner Cinese la costituzione di una Joint-Venture a Nanchino, PRC: questa Joint-
venture viene inaugurata nel Novembre 1997.

Nel 1997 rientra presso la SAES Getters S.p.A. di Lainate, Milano, venendo nominato 
co-Amministratore Delegato, ed assumendo il ruolo di SAES Group Subsidiaries Director. 
Le responsabilità da Amministratore Delegato sono quelle normalmente associate alla 
posizione dalla Legislazione Italiana. Nel ruolo di Subsidiaries Director, ha la responsabilità 
di assicurare il corretto trasferimento e la precisa esecuzione delle direttive strategiche ed 
operative del SAES Getters Gruppo presso le Subsidiaries, in coordinamento con le altre 
Direzioni aziendali di volta in volta coinvolte. Fra le altre attività previste dal ruolo, supervi-
siona la stesura dei Business Plan delle Subsidiaries, suggerisce eventuali riorganizzazioni 
locali e ristrutturazioni, coordina le attività necessarie in caso di apertura di nuove società 
o di acquisizioni, e propone la strategia di presenza SAES Getters nelle nuove aree di mer-
cato, specie in quelle emergenti e di prospettiva futura. 

Nel 2003 viene riconfermato Amministratore Delegato e nominato Group Deputy Chief 
Executive Officer.

Nel 2006 è confermato Amministratore Delegato e nominato Group Deputy Chief 
Executive Officer nonché Group Chief Financial Officer.

Nel 2009 viene nominato Vice Presidente e Amministratore Delegato e nominato Group 
Deputy Chief Executive Officer nonché Group Chief Financial Officer.

Nel 2012 viene riconfermato Vice Presidente e Amministratore Delegato, Deputy Chief 
Executive Officer e Group Chief Financial Officer.
Infine, è membro del Consiglio di Amministrazione di varie società del Gruppo SAES 
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Getters. In particolare è Presidente di ETC S.r.l., SAES Getters Export Corp., SAES Pure 
Gas Inc., SAES Smart Materials Inc., Chairman di SAES Getters Korea e Vice-Presidente 
di SAES Getters International Luxembourg. 

È consigliere di S.G.G. Holding S.p.A. 

Alessandra DELLA PORTA - Nata a Milano il 27 luglio 1963.
Laurea in giurisprudenza (marzo 1989) Università degli Studi di Milano.

Professione

Iscrizione all’Albo degli avvocati in data 9 luglio 1992.

Iscrizione all’Albo dei Cassazionisti il 21 novembre 2007.

Socio nell’associazione professionale Janni Fauda e associati dal luglio 1999 al luglio 
2009.

Associato nell’associazione professionale NCTM dal luglio 2009 al giugno 2010.

Attualmente socio nell’Associazione professionale Studio DPC.

Ramo attività

Diritto civile in genere con particolare specializzazione in Diritto di famiglia.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2013.

Luigi Lorenzo DELLA PORTA - Nato a Milano il 5 marzo 1954.
Inizia la sua attività lavorativa a Roma nel 1975 fondando insieme ad altri soci la prima 
radio privata della capitale, che gestisce fino al 1979 quando inaugura il centro di produ-
zione RAM che si occupa di produrre e distribuire programmi giornalistici e di attualità a 
radio private sul territorio nazionale.

Dal 1979 amministrazione della società Soram, proprietaria di importanti studi di registra-
zione, che cede nel 1983, anno in cui fonda la società Delven di cui è tuttora ammini-
stratore e che si occupa di commercializzare reperti storici nell’ambito militare dal 1500 
al 1945.

Nel 1997 rileva insieme ad un socio un’attività commerciale nel centro di Roma che 
propone articoli vari nel mondo del collezionismo, attività che ha portato oggi il negozio 
ad essere conosciuto in tutto il mondo.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2012. 

Massimo DELLA PORTA - Nato a Pontremoli (MS) l’8 settembre 1960. 
Consegue laurea in Ingegneria Meccanica presso il Politecnico di Roma nel 1989. 

Nell’aprile del 1989 inizia l’attività lavorativa presso una delle società del Gruppo SAES 
Getters, la SAES Metallurgia di Avezzano (AQ), con mansioni di ricercatore e con lo 
specifico incarico di creare un laboratorio di ricerca applicata presso la sussidiaria SAES 
Metallurgia di Avezzano. In questo ruolo è anche responsabile delle attività svolte ad 
Avezzano (quota sud) nell’ambito di un progetto finanziato dall’IMI e avente per tema la 
“Superpurificazione dei gas”.
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Nel 1991, dopo avere lavorato per circa un anno ad un progetto di miglioramento dei 
processi produttivi, si occupa di gestione della produzione della SAES Metallurgia SpA.
Nel 1992 assume la carica di Direttore Tecnico delle sussidiarie di Avezzano occupandosi 
di coordinamento delle attività di ricerca applicata e delle attività produttive delle due 
società SAES Metallurgia e SAES Engineering.

Dal 1993 al 1995 segue in prima persona la costruzione (e parzialmente la progettazione) 
ad Avezzano di un nuovo stabilimento, la SAES Advanced Technologies e si reca sovente 
in Corea per seguire i lavori di costruzione del raddoppio dello stabilimento di Chinchon 
e di quello USA SAES Pure Gas.

Nello stesso periodo lavora come project leader in alcuni progetti di innovazione di 
Gruppo con l’incarico di industrializzare nuovi prodotti sviluppati dalla Ricerca e Sviluppo 
Centrale nell’ambito del progetto SAES 2001. In questa funzione coordina dei gruppi di 
lavoro multidisciplinari e multinazionali il cui compito è progettare, costruire ed avviare 
impianti produttivi di massa. 

Nel 1995 segue l’avviamento delle nuove linee produttive presso il nuovo stabilimento 
SAES Advanced Technologies nonché il trasferimento di alcune linee produttive dallo 
stabilimento di Lainate. Segue inoltre, nella sua carica di Direttore Tecnico, la certifica-
zione ISO 9001 delle società di Avezzano.

Nel 1996 si trasferisce con la famiglia a Milano  per assumere il ruolo di Group Innovation 
Manager presso la capogruppo SAES Getters S.p.A., pur mantenendo contemporanea-
mente le precedenti responsabilità sui siti produttivi di Avezzano.

Nel 1997 assume la carica di Vice Presidente ed Amministratore Delegato della SAES 
Getters S.p.A. Nello stesso anno viene nominato Chief Technology & Innovation Officer 
di Gruppo e assume anche la responsabilità  a livello di Gruppo dei Sistemi Informativi. 

Nel 1998 lancia e coordina un progetto mondiale per la realizzazione di un intranet 
aziendale, il collegamento di tutte le sussidiarie del Gruppo e lo sviluppo di applicativi a 
supporto delle attività gestionali locali e di Gruppo.

Nel 2003 viene riconfermato Vice Presidente e Amministratore Delegato, Chief 
Technology & Innovation Officer di Gruppo e viene nominato Group Chief Executive 
Officer.

Nel 2009 viene nominato Presidente e riconfermato Group Chief Executive Officer e 
Chief Technology & Innovation Officer di Gruppo.

Nel 2012 viene riconfermato Presidente e Group Chief Executive Officer e Chief 
Technology & Innovation Officer di Gruppo.

È membro del Consiglio di Amministrazione di varie società del Gruppo SAES Getters. 
Inoltre è Presidente di SAES Advanced Technologies e Amministratore di SAES Nitinol 
S.r.l.; President di Spectra-Mat, Memry Corp., SAES Getters International Luxembourg 
S.A. e Actuator Solutions GmbH.

È consigliere di S.G.G. Holding S.p.A.

È consigliere indipendente di Alto Partners SGR S.p.A. dal dicembre 2004.

È amministratore di MGM srl.
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Inventore e/o co-inventore di leghe e prodotti per le quali sono stati ottenuti dei brevetti.

È membro dell’EIRMA (Associazione per la Ricerca Industriale Europea).

Adriano DE MAIO - Nato a Biella, il 29 marzo1941.
Laurea in Ingegneria Elettronica - Politecnico di Milano nel 1964.

Professore ordinario di Gestione Aziendale, Gestione dell’Innovazione e Gestione dei 
progetti complessi al Politecnico di Milano dal 1969 al 2012, ne è stato Rettore dal 1994 
al 2002. È stato Ordinario di Economia e gestione dell’innovazione aziendale presso l’U-
niversità Luiss Guido Carli, di cui è stato Rettore dal 2002 al 2005, e Presidente dell’IReR 
(Istituto di Ricerca della Lombardia) dal 1996 al 2010. Nel 2003-04 è stato Commissario 
Straordinario del CNR.

È Presidente della Fondazione CEN Centro Europeo di Nanomedicina dalla sua costi-
tuzione, nel 2009; è inoltre Presidente di Area Science Park di Trieste da febbraio 
2012. Siede nei Comitati Scientifici dell’ASI – Agenzia Spaziale Italiana, di Fondazione 
Politecnico e di Fondazione Tronchetti Provera e nei Consigli di Amministrazione di Saes 
Getters SpA, Telecom Italia Media SpA, TXT e-solutions SpA ed EEMS SpA. Membro del 
board di Unitech, programma internazionale che raggruppa multinazionali e università di 
eccellenza, ha ricevuto la Laurea ad honorem in Ingegneria dall’École Centrale de Paris.

È autore di numerose pubblicazioni, su riviste scientifiche nazionali e internazionali.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2001.

Andrea DOGLIOTTI - Nato a Genova il 23 gennaio 1950, sposato, una figlia.
Maturità classica. Laureato in Ingegneria Meccanica / Metodi di conduzione aziendale 
a Genova, febbraio 1974, con 110/110 e lode. Ottima conoscenza di Inglese, Francese, 
economia, diritto, informatica.

Dal 1974 al 1995 all’Italimpianti, dirigente dal 1981, opera nell’impostazione e valutazio-
ne di progetti e di piani di investimento, in Italia e all’estero. Dirige importanti progetti di 
logistica territoriale e industriale. Affronta anche le strategie di settore e le impostazioni 
organizzative dell’azienda e del Gruppo IRI. Partecipa ai Consigli di amministrazione di 
varie società operative.

Dal 1995 al 2005 “Direttore sviluppo logistica” della maggior società italiana spedizioni 
e logistica internazionale. Gestisce e sviluppa Pianificazione logistica, Project manage-
ment, Sistemi informativi, Sistema qualità.

Dal 2005 al 2010 presidente della Fos Progetti S.r.L, società di consulenza con sede a 
Genova. Segue progetti di organizzazione, informatica, tecnologie innovative, internazio-
nalizzazione.

Dal 2010 libero professionista, consulente in “Tecnologie, Processi, Strategie”.

Dal 2006 membro del CdA di SAES Getters S.p.A., dal 2009 membro anche dell’Audit 
Committee.

Pietro Alberico MAZZOLA - Nato a Milano il 13 giugno 1960.
Professore ordinario di “Strategia e politica aziendale” presso l’Università IULM di Milano 
e Adjunct Professional Professor di “Bilancio” presso l’Università L. Bocconi di Milano;
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iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti, all’Albo dei Revisori Contabili e membro della 
European Accounting Association;

consulente tecnico in numerosi procedimenti civili e penali pendenti avanti i l’autorità 
giudiziaria pubblica o avanti i Collegi Arbitrali, in materia di determinazione del danno o del 
valore di aziende e di rami di aziende;

consulente di direzione per alcune medie imprese italiane;

co-fondatore della società Partners - Consulenti e Professionisti Associati S.p.A.;

co-autore della “listing guide” relativa al piano industriale predisposta da Borsa Italiana 
S.p.A.;

membro della commissione di esame del concorso pubblico CONSOB, svoltosi nel corso 
del 2005, per titoli ed esami, a 10 posti di coadiutore in prova nella carriera operativa del 
personale di ruolo, con profilo professionale laureato in discipline economiche;

autore o coautore di numerose pubblicazioni nazionali e internazionali (H-Index banca dati 
Scopus: 7) fra le quali:
-	 Is Corporate Board More Effective Under IFRS or “It’s just an Illusion?”, Journal of 

Accounting, Auditing & Finance, 2014;
-	 The Influence of the institutional context on corporate illegality, Accounting, Organizations 

and Society, 2013;
-	 Family Management and Entrepreneurial Orientation: Exploring linear and non-linear 

effects, Entrepreneurship: Theory and Practice, 2013;
-	 A Note on the Non-Linear Effects of Family Sources of Power on Performance, Journal 

of Business Research, 2013;
-	 Board monitoring and Earnings management pre and post-IFRS, The International 

Journal of Accounting, 2011;
-	 Earnings Management for Income Smoothing in Family-Controlled Companies, Corporate 

Governance: An International Review, 2011;
-	 Family involvement in ownership and management: exploring non-linear effects on per-

formance, Family Business Review, 2008;
-	 Strategic Planning in Family Business: a powerful developmental tool for the next gene-

ration, Family Business Review, 2008;
-	 Building reputation on financial markets, Long Range Planning, 2006;
-	 Le “Soglie di punibilità” nella nuova normativa in tema di false comunicazioni sociali: 

alcune problematiche applicative, in Giurisprudenza Commerciale, 2004;
-	 Il piano industriale. Progettare e comunicare le strategie dell’impresa, Milano, Egea 

2003;
-	 The Role of Going Public in Family Business’ Long-Lasting Growth: A study of Italian 

IPOs, in Family Business Review, 2002.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2008.
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Roberto ORECCHIA - Nato a Torino, il 19 settembre 1952.
Laureato in Medicina e Chirurgia all’Università di Torino nel 1980.

Ha conseguito tre specializzazioni: Radioterapia, Oncologia Medica e Diagnostica per 
Immagini.

Dal 1980 al 1994 ha condotto la sua attività medica e scientifica come Medico e come 
Ricercatore Universitario presso la Divisione di Radioterapia dell’Istituto di Radiologia 
dell’Università di Torino. Nel 1994 è diventato Professore Ordinario di Radioterapia 
dell’Università degli Studi di Milano e Direttore della Divisione di Radioterapia dell’Istituto 
Europeo di Oncologia di Milano (IEO). Negli ultimi anni ha ricoperto numerosi incarichi 
scientifici (Presidente dell’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica AIRO, Direttore 
della Scuola di Specializzazione in Radioterapia, Presidente del Corso di Laurea in Tecniche 
di Radiologia ecc.). Attualmente ricopre il ruolo di Direttore del dipartimento Medical 
Imaging and Radiation Sciences e Co-direttore Scientifico dello IEO di Milano, Direttore 
Scientifico del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica di Pavia (CNAO), Presidente 
dell’AIRO-Lombardia. Autore di circa 300 pubblicazioni scientifiche nelle più prestigiose 
riviste. Il campo di maggior interesse del Prof. Orecchia è centrato nell’ambito della radio-
terapia avanzata, radioterapia delle neoplasie della mammella e della prostata, adroterapia.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2009.

Andrea SIRONI - Nato a Milano il 13 maggio 1964.
Consegue laurea in Economia Politica nel Marzo 1989 - indirizzo “Economia Internazionale” 
- Università Commerciale L. Bocconi. Votazione conseguita: 110/110 e lode. 

È Rettore dell’Università Bocconi dall’ottobre 2012 e professore di Economia degli 
Intermediari Finanziari presso la stessa Università.

È stato visiting scholar presso il Department of Finance della Stern School of Business 
della New York University e visiting professor presso la Division of Research and Statistics 
del Federal Reserve Board di Washington.

È consigliere indipendente del Banco Popolare.

È stato vicepresidente di Banca Aletti SpA fino al settembre 2012.

Dal 1989 al 1990 è stato analista finanziario presso la Chase Manhattan Bank di Londra. 
La sua attività di ricerca riguarda principalmente la misurazione e la gestione dei rischi nelle 
istituzioni finanziarie e la regolamentazione dei mercati e delle istituzioni finanziarie.

Ha pubblicato numerosi articoli su riviste scientifiche internazionali e numerosi libri italiani 
e internazionali.

È Consigliere della SAES Getters S.p.A. dal 2006.
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4.2.1. Cumulo massimo degli incarichi ricoperti in altre società

In aderenza al principio 1.P.2. del Codice 2011, gli Amministratori della Società agiscono 
e deliberano con cognizione di causa ed in autonomia, perseguendo l’obiettivo della cre-
azione di valore per gli Azionisti. In ossequio al criterio applicativo 1.C.2. del Codice 2011, 
gli Amministratori accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento 
diligente dei loro compiti il tempo necessario, anche tenendo conto del numero di cariche 
di amministratore o sindaco da essi ricoperte in altre società quotate in mercati regola-
mentati anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni.
 
Il Consiglio rileva annualmente e rende note, nella Relazione sul governo societario, le 
cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai Consiglieri nelle società quotate e nelle 
altre società sopra indicate. Nell’Allegato 1 alla presente relazione vengono riportate le 
cariche di amministratore o sindaco ricoperte, alla data del 31 dicembre 2013, da ciascun 
Consigliere in altre società quotate in mercati regolamentati anche esteri, in società finan-
ziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni, come rilevate nella riunione consiliare 
del 18 febbraio 2014.

Il Consiglio ritiene che il cumulo di un numero eccessivo di incarichi in consigli di ammini-
strazione o in collegi sindacali di società, siano esse quotate o non, possa compromettere 
o mettere a rischio l’efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore nella Società. 

Il Consiglio, nel rispetto del criterio applicativo 1.C.3. del Codice 2011, ha definito dei cri-
teri generali circa il numero massimo di incarichi di amministrazione e di controllo in altre 
società che può essere considerato compatibile con un efficace svolgimento del ruolo di 
Amministratore della Società, tenendo conto della partecipazione dei consiglieri nei comi-
tati costituiti all’interno del Consiglio stesso.

In particolare, il Consiglio nella riunione del 21 dicembre 2006 ha reputato opportuno attri-
buire un punteggio a ogni incarico, diverso da quello di componente del Consiglio della 
Società, differenziando tale punteggio in ragione dell’impegno connesso alla tipologia di 
incarico (di consigliere esecutivo/non esecutivo) anche in relazione alla natura e alle dimen-
sioni delle società in cui l’incarico è ricoperto, e fissare un tetto massimo del punteggio, 
superato il quale l’incarico di Amministratore della Società si presume non possa essere 
ragionevolmente svolto con efficacia. Il superamento della soglia massima costituisce 
giusta causa di revoca dell’Amministratore dal proprio ufficio.

Il Consiglio ritiene che 100 punti costituisca la soglia massima oltre la quale il compito di 
amministratore della Società non possa essere svolto con la dovuta efficienza. 
 
Il Consiglio della Società si riserva di modificare e integrare i criteri generali di cui sopra, 
tenendo conto dell’evoluzione normativa, dell’esperienza applicativa e della best practice 
che verranno a maturare in materia.

L’attuale composizione del Consiglio rispetta i suddetti criteri generali.
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Gli incarichi ed i punteggi equivalenti sono riassunti nella tabella che segue:

Nel rispetto del criterio applicativo 2.C.2. del Codice 2011, gli Amministratori sono tenuti 
a conoscere i compiti e le responsabilità inerenti la loro carica. Il Presidente del Consiglio 
cura che gli Amministratori e i Sindaci possano partecipare, successivamente alla nomi-
na e durante il mandato, a iniziative finalizzate a fornire loro una adeguata conoscenza 
del settore di attività in cui opera l’Emittente, delle dinamiche aziendali, e della loro evo-
luzione, nonché del quadro normativo di riferimento. 

Nell’ambito delle iniziative dirette ad accrescere le conoscenze della realtà aziendale da 
parte degli Amministratori, nella riunione consiliare del  22 gennaio 2013, il Presidente ha 
invitato a partecipare alla riunione il Chief Executive Officer di Memry Corporation e SMA 
Medical Business Unit Manager il quale ha fornito una overview su Memry Corporation, 
società acquisita dal Gruppo SAES nel 2008 e sulla SMA Medical Business Unit del 
Gruppo SAES e il Getters Technology Business Unit Manager il quale ha illustrato una 
overview sulla Getters Technology Business Unit.

Nella riunione consiliare del 19 febbraio 2013, il Presidente ha invitato a partecipare alla 
riunione il Chief Executive Officer di SAES Pure Gas Inc. e Semiconductor Business 
Manager, il quale ha fornito una overview su SAES Pure Gas Inc. fondata nel 1989 a San 
Luis Obispo, California.

Incarico Punti

Amministratore esecutivo in emittente quotato, società bancarie, finanziarie o assicurative, anche 
non quotate 

50

Presidente (senza deleghe operative) in emittente quotato, società bancarie, finanziarie o assicura-
tive anche non quotate

15

Partecipazione ad ogni comitato di emittente quotato (Comitato Nomine, Comitato Controllo e 
Rischi, Comitato Remunerazione) 

5

Amministratore non esecutivo in emittente quotato, società bancarie, finanziarie o assicurative 
anche non quotate

12

Amministratore esecutivo in società soggetta ai controlli previsti dal TUF diversa dalle controllate 
della Società 

25

Amministratore non esecutivo in società soggetta ai controlli previsti dal TUF diversa dalle control-
late della Società

10

Amministratore esecutivo in società controllate della Società 5

Amministratore non esecutivo in società controllate della Società 3

Amministratore esecutivo in società non quotate, non soggetta ai controlli previsti dal TUF e non 
controllate dalla Società con patrimonio netto superiore a 100 milioni di euro

20

Amministratore non esecutivo in società non quotate, non assoggettate ai controlli previsti dal 
TUF e non controllate dalla Società con patrimonio netto superiore a 100 milioni di euro

7

Amministratore esecutivo in società non quotate, non soggette ai controlli previsti dal TUF e non 
controllate dalla Società con patrimonio netto inferiore a 100 milioni di euro

18

Amministratore non esecutivo in società non quotate, non soggette ai controlli previsti dal TUF e 
non controllate dalla Società con patrimonio netto inferiore a 100 milioni di euro

5

Componente del Collegio sindacale in società quotate; società bancarie, finanziarie o assicurative, 
anche non quotate

17

Componente del Collegio sindacale in società non quotate, e non controllate dalla Società, sogget-
te ai controlli previsti dal TUF

13

Componente del Collegio sindacale in società controllate della Società 10

Componente del Collegio sindacale in società non quotate, non soggette ai controlli previsti dal 
TUF e non controllate dalla Società 

10

Componente Organismo di Vigilanza 5

Titolare (o co-titolare) della funzione di gestione in un trust 7
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4.3. Ruolo del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio viene convocato con regolare cadenza per esaminare l’andamento della 
gestione, i risultati aziendali, nonché tutte le operazioni rilevanti. Lo Statuto prevede che 
il Consiglio sia convocato almeno trimestralmente. 

Nel corso dell’Esercizio il Consiglio si è riunito 12 volte, con la partecipazione media del 
83,3% degli Amministratori, (nell’esercizio 2012 era stata del 90%). La presenza degli 
Amministratori Esecutivi è stata pari al 100% (come nell’esercizio 2012), la presenza 
degli Amministratori non esecutivi è stata in media 79,6% (nell’esercizio 2012 era stata 
del 87,7%) e la presenza degli Amministratori Indipendenti è stata in media del 88,9% 
(nell’esercizio 2012 era stata del 90%).

La durata media delle riunioni consiliari è stata di circa 3 ore.

Per l’esercizio 2013 è attualmente previsto che il Consiglio si riunisca almeno dieci volte, 
di cui quattro per approvazione dei risultati periodici; queste ultime date sono già state 
comunicate nel mese di dicembre 2013 a Borsa Italiana S.p.A. nell’ambito della pubbli-
cazione del calendario degli eventi societari, messo a disposizione sul sito internet della 
Società. Nel 2014, alla data della presente Relazione, il Consiglio si è riunito già tre volte, 
in data 22 gennaio, 18 febbraio e alla data di approvazione della presente relazione. 

Il Presidente si adopera affinché agli Amministratori, in occasione delle riunioni consiliari, 
vengano fornite con ragionevole anticipo, dove possibile unitamente all’avviso di convo-
cazione (che in genere precede di circa dieci giorni la riunione consiliare) la documenta-
zione e le informazioni necessarie per consentire al Consiglio stesso di esprimersi con 
consapevolezza sulle materie sottoposte al suo esame; per quanto concerne le relazioni 
finanziarie, queste vengono trasmesse con almeno due giorni lavorativi di preavviso, 
compatibilmente con i tempi tecnici di preparazione dei documenti. In via eccezionale, 
alla luce della natura delle deliberazioni da assumere e esigenze di riservatezza, quali 
ad esempio i piani strategici, con il consenso dei Consiglieri, il materiale può non venire 
anticipato ai medesimi o, la documentazione può essere resa disponibile ai Consiglieri in 
una data room, che in tal caso viene all’uopo allestita e dedicata presso la sede sociale.

Ogni Consigliere ha la facoltà di proporre argomenti di discussione per le riunioni suc-
cessive del Consiglio.

Il Presidente, con l’accordo degli intervenuti, può invitare a presenziare alle riunio-
ni, come uditori o con funzioni di supporto, soggetti esterni al Consiglio. Il Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’articolo 154-bis 
del Testo Unico della Finanza viene invitato a partecipare a tutte le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione che abbiano ad oggetto l’approvazione del resoconto intermedio di 
gestione, della relazione finanziaria semestrale, del bilancio d’esercizio e del bilancio con-
solidato, e ogni volta in cui vi sia all’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione 
l’approvazione di delibere che richiedano il rilascio di una attestazione da parte del 
Dirigente Preposto, nonché ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, anche su proposta dell’Amministratore Delegato, vista la 
presenza all’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione di argomenti che possa-
no avere impatto sulla informativa contabile della Società o del Gruppo.

Alle riunioni del Consiglio partecipa anche il Group Legal General Counsel, che di prassi 
funge da Segretario del Consiglio. 
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In occasione delle riunioni, e comunque con periodicità almeno trimestrale, ai sensi 
dell’articolo 19 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono 
informati, a cura del Presidente e dell’Amministratore Delegato, anche relativamente alle 
controllate, sull’attività svolta, sul generale andamento, sulla sua prevedibile evoluzione, 
sulle operazioni che, per dimensioni o caratteristiche, acquisiscono maggior rilievo eco-
nomico, finanziario e patrimoniale, nonché, occorrendo, sulle operazioni nelle quali gli 
Amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi.

Gli Amministratori esaminano le informazioni ricevute dagli Amministratori Esecutivi, 
avendo peraltro cura di richiedere agli stessi ogni chiarimento, approfondimento o inte-
grazione ritenuto necessario o opportuno per una completa e corretta valutazione dei 
fatti portati all’esame del Consiglio.

Il Consiglio riveste un ruolo centrale nel sistema di Corporate Governance della Società, 
essendo investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
Società, avendo facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per l’attuazione ed il 
raggiungimento degli scopi sociali, esclusi quelli che la legge in modo tassativo riserva 
all’Assemblea.

Ferme restando le competenze esclusive nelle materie di cui all’articolo 2381 del Codice 
Civile e alle previsioni statutarie, il Consiglio, in via esclusiva ed anche in aderenza al 
criterio applicativo 1.C.1. del Codice 2011

a)	 definisce, applica ed aggiorna le regole del governo societario aziendale, nel consape-
vole rispetto della normativa vigente; definisce le linee guida del governo societario 
della Società e del Gruppo di cui essa è a capo;

b)	 esamina ed approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo 
di cui essa è a capo;

c)	 definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici della 
Società;

d)	 valuta ed approva il budget annuale ed il piano degli investimenti della Società e del 
Gruppo di cui essa è a capo;

e)	 valuta ed approva la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla nor-
mativa vigente;

f)	 attribuisce e revoca le deleghe all’interno del Consiglio (e al Comitato Esecutivo, 
ove nominato) definendo i limiti, le modalità di esercizio e la periodicità, di norma 
con cadenza almeno trimestrale, con la quale gli organi delegati devono riferire al 
Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite; si rinvia al 
paragrafo 4.4.1. per maggiori informazioni;

g)	 determina, esaminate le proposte del Comitato Remunerazione e Nomine e sentito 
il Collegio Sindacale, la remunerazione degli Amministratori Esecutivi e degli altri 
Amministratori che ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già 
provveduto l’Assemblea, la suddivisione del compenso globale spettante ai singoli 
membri del Consiglio; 

h)	 monitora e valuta il generale andamento della gestione, incluse le eventuali situazio-
ni di conflitto di interessi, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni 
ricevute dagli Amministratori Esecutivi, dal Comitato Remunerazione e Nomine e dal 
Comitato Controllo e Rischi, nonché confrontando, periodicamente, i risultati conse-
guiti con quelli programmati;

i)	 esamina ed approva le operazioni aventi significativo rilievo e le operazioni con parti 
correlate; si rinvia al paragrafo 12 per maggiori informazioni;
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j)	 valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale, 
nonché della struttura della Società e delle società controllate aventi rilevanza stra-
tegica3, con particolare riferimento al Sistema di Controllo Interno e di gestione dei 
rischi; si rinvia al paragrafo 11 per ulteriori informazioni;

k)	 effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla composi-
zione e sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, eventualmente 
esprimendo orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in Consiglio sia 
ritenuta opportuna; 

l)	 riferisce agli Azionisti in Assemblea; fornisce informativa, nella relazione sul governo 
societario e, in particolare, sul numero delle riunioni del Consiglio tenutesi nel corso 
dell’esercizio e sulla relativa percentuale di partecipazione di ciascun Amministratore;

m)	al termine di ogni esercizio predispone un calendario degli eventi societari per l’eser-
cizio successivo; nel corso dell’Esercizio, il calendario degli eventi societari 2014 è 
stato reso noto al mercato in data 9 dicembre 2013;

n)	 ha la responsabilità ultima del funzionamento e dell’efficacia del Modello di organiz-
zazione, gestione e controllo ex D.lgs. 231/2001.

Con riferimento alla lettera b) di cui sopra, nell’Esercizio il Consiglio ha effettuato valuta-
zioni in ordine ai piani strategici nelle riunioni del 19 febbraio e del 19 dicembre.

Con riferimento alla lettera c) di cui sopra, il Consiglio ha definito la natura e il livello di 
rischio compatibile con gli obiettivi strategici della Società, come meglio specificato nel 
paragrafo 11.

Con riferimento alla lettera d) di cui sopra, nell’Esercizio il Consiglio ha approvato il budget 
della Società e del Gruppo nella riunione del 22 gennaio 2013; nel 2014, il 22 gennaio.

Con riferimento alla lettera e) di cui sopra, nell’Esercizio il Consiglio si è riunito a tal fine 
il 13 marzo, il 9 maggio, il 31 luglio e il 12 novembre; nel 2014, il 13 marzo.

Con riferimento alla lettera f) di cui sopra, il Consiglio non ha ritenuto di fissare alcun 
limite di delega, ritenendo sufficiente riservare alla competenza collegiale le operazioni 
significative. Peraltro si rileva che storicamente, come anche nel corso dell’Esercizio, 
gli Amministratori con delega si sono avvalsi dei poteri loro attribuiti in modo oculato, 
solo per la normale gestione dell’attività sociale, in ordine alla quale il Consiglio è stato 
periodicamente e tempestivamente aggiornato. Gli Amministratori Esecutivi sono tenuti 
infatti a riferire sistematicamente al Consiglio e al Collegio Sindacale sull’esercizio delle 
deleghe, fornendo adeguata informativa sugli atti compiuti ed in particolare sulle even-
tuali operazioni anomale, atipiche o inusuali effettuate nell’esercizio delle deleghe.

Nel corso dell’Esercizio gli organi delegati hanno costantemente riferito al Consiglio, alla 
prima riunione utile, circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite. Si 
rinvia per ulteriori informazioni sul punto al paragrafo 4.4.1.

Con riferimento alla lettera g) di cui sopra, il Consiglio ha deliberato su tale argomento in 
data 13 marzo e 23 aprile su proposta del Comitato Remunerazione e Nomine riunitosi 
in data 15 febbraio e 23 aprile. 

3	 Intesa come società “significativa” dal punto di vista contabile (avente l’attivo patrimoniale superiore al 2% dell’attivo del 
bilancio consolidato o i ricavi superiori al 5% dei ricavi consolidati) o più in generale dal punto di vista del mercato e del 
business (pertanto anche una società neo costituita potrà essere considerata “significativa”). Sulla base delle valutazioni 
aggiornate alla fine del 2013, a fronte del rispetto dei parametri di cui sopra nonché unitamente a considerazioni di busi-
ness, sono considerate società significative: SAES Advanced Technologies S.p.A., SAES Nitinol S.r.l., SAES Getters USA, 
Inc.,SAES Getters (Nanjing) Co. Ltd., SAES Getters Korea Corporation, SAES Smart Materials, Inc., Memry Corporation, 
SAES Pure Gas, Inc, Spectra-Mat, Inc. Diversamente, pur rispettando i parametri di cui sopra, a seguito di considerazioni 
di business, non sono considerate società “aventi rilevanza strategica” la SAES Getters International Luxembourg S.A. e 
la SAES Getters Export, Corp.
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Con riferimento alla lettera j) di cui sopra, il Consiglio di Amministrazione si è riunito a tal 
fine il 13 marzo e, su proposta del Comitato Controllo e Rischi, sentito il parere favore-
vole del Collegio Sindacale (riunitosi insieme alla Società di revisione, all’Amministratore 
incaricato del Sistema di controllo interno e gestione dei rischi, al dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili e societari e al Group Legal General Counsel), ha 
ritenuto adeguati l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale, nonché la 
struttura della Società e delle società controllate aventi rilevanza strategica, con partico-
lare riferimento al Sistema di Controllo Interno e di gestione dei rischi.

Con riferimento alla lettera k) di cui sopra, in linea con le best practices internazionali, il 
Consiglio ha dato corso, per il terzo anno consecutivo, all’autovalutazione sulla composi-
zione e sulle attività del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati consiliari.
Nel dicembre 2013 sono state raccolte una serie di risposte a un questionario inviato 
dalla Segreteria Societaria e finalizzate alla formalizzazione del self-assessment da parte 
del Consiglio; a valle dell’elaborazione delle risposte, avvenuta in modo aggregato ed 
anonimo, il Consiglio ha compiuto con esito positivo tale valutazione nella riunione del 
22 gennaio 2014.
In particolare, è stato evidenziato come il processo decisionale in ambito consiliare 
risulti alimentato da flussi informativi tempestivi ed efficaci, supportati da documenta-
zione e informazioni complete e di qualità che consentono una buona comprensione 
dei processi aziendali e delle tematiche più rilevanti per la società. Un Consigliere, pur 
riconoscendo il grado e la qualità delle informazioni rese durante riunioni consiliari, ha 
manifestato l’esigenza di incrementare la dialettica all’interno del Consiglio, sollecitando 
maggiormente il dibattito interno.
I Consiglieri nel complesso, hanno inoltre espresso apprezzamento per il periodico e 
approfondito aggiornamento fornito dagli Amministratori Delegati in merito all’evoluzione 
– recente e prospettica – del settore, del mercato e delle iniziative di ricerca e sviluppo.
I Consiglieri hanno altresì segnalato tra le iniziative che potrebbero accrescere ancor di 
più la conoscenza e comprensione da parte dei Consiglieri medesimi delle dinamiche 
gestionali e delle evoluzioni del business del Gruppo SAES eventuali ulteriori riunioni 
tematiche di approfondimento in ambito R&D, business development e organizzazione 
di gruppo, possibilmente con la presenza del management aziendale di volta in volta 
coinvolto nella gestione delle tematiche rispettivamente affrontate.

Lo Statuto attribuisce al Consiglio, fatti salvi i limiti di legge, la competenza a deliberare 
sulle proposte aventi ad oggetto:

1.	 la delibera di fusione nei casi di cui agli articoli 2505 e 2505-bis del Codice Civile, 
anche quale richiamato per la scissione dall’articolo 2506-ter ultimo comma del 
Codice Civile, nei casi in cui siano applicabili tali norme;

2.	 l’istituzione e soppressione di sedi secondarie e filiali;
3.	 l’indicazione di quali Amministratori abbiano la rappresentanza sociale;
4.	 l’eventuale riduzione di capitale nel caso di recesso del socio;
5.	 l’adeguamento dello Statuto a disposizioni normative;
6.	 il trasferimento della sede nel territorio nazionale.

L’Assemblea degli azionisti non ha autorizzato, in via generale preventiva, deroghe al 
divieto di concorrenza previsto dall’articolo 2390 cod.civ.

Il Consiglio di Amministrazione del 13 novembre 2012 ha deciso di aderire al regime di opt-
out previsto dagli artt. 70, comma 8, e 71, comma 1-bis, del Regolamento Consob in mate-
ria di Emittenti, avvalendosi pertanto della facoltà di derogare agli obblighi di pubblicazione 
dei documenti informativi prescritti in occasione di operazioni significative di fusione, scis-
sione, aumenti di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizioni e cessioni.
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4.4. Organi Delegati

4.4.1. Amministratori Delegati

In aderenza al criterio applicativo 2.C.1. del Codice 2011, sono considerati Amministratori 
Esecutivi della Società:

–	 gli Amministratori Delegati della Società o di una società controllata avente rilevanza 
strategica4, ivi compresi i relativi Presidenti quando a essi vengano attribuite deleghe 
individuali di gestione o quando essi abbiano uno specifico ruolo nell’elaborazione 
delle strategie aziendali;

–	 gli Amministratori che ricoprono incarichi direttivi nella Società o in una società con-
trollata avente rilevanza strategica, ovvero nella società controllante quando l’incarico 
riguardi anche la Società.

L’attribuzione di poteri vicari o per i soli casi di urgenza ad Amministratori non muniti di 
deleghe gestionali non vale, di per sé, a configurarli come Amministratori Esecutivi, salvo 
che tali poteri siano, di fatto, utilizzati con notevole frequenza.
Degli Amministratori in carica, due sono Esecutivi. Il Consiglio nominato dall’Assemblea 
del 24 aprile 2012 si è riunito al termine della stessa per l’attribuzione delle cariche 
sociali, il conferimento di deleghe, la nomina dei Comitati. Come fatto in passato, il 
Consiglio ha adottato un modello di delega che prevede il conferimento al Presidente e 
all’Amministratore Delegato di ampi poteri operativi. Conseguentemente, al Presidente 
(nominato nella persona del Dr Ing. Massimo della Porta) e all’Amministratore Delegato 
nonché Group Chief Financial Officer (nominato nella persona del Dr Giulio Canale), in 
via disgiunta tra loro, sono stati conferiti i poteri di ordinaria e di straordinaria amministra-
zione, esclusi quelli riservati alla stretta competenza del Consiglio o quelli che la legge 
riserva all’Assemblea degli Azionisti. 

Le deleghe attribuite al Presidente e all’Amministratore Delegato sono identiche e non 
si differenziano per valore o competenze.

In particolare, al Dr Ing. Massimo della Porta ed al Dr Giulio Canale, in via disgiunta tra 
loro e con firma singola, sono stati attribuiti i seguenti poteri (in via esemplificativa non 
esaustiva):

a)	 nominare procuratori per singoli negozi o categorie di negozi determinandone i poteri 
e i compensi, nonché revocarli;

b)	 rappresentare la Società in qualsiasi rapporto con i terzi, con pubbliche amministra-
zioni, enti pubblici, nonché con le altre società del Gruppo, firmando i relativi atti e 
contratti ed assumendo obblighi di qualsiasi natura e specie;

c)	 acquistare, permutare e cedere beni nell’ambito dell’esercizio dell’attività sociale; 
stipulare, con tutte le clausole opportune, modificare e risolvere contratti, accordi e 
convenzioni di qualsiasi natura e senza limitazione sulla causa ovvero sull’oggetto; 
autorizzare acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e materiali di consu-
mo; autorizzare offerte anche all’infuori delle condizioni commerciali correnti;

d)	 esigere l’adempimento delle obbligazioni di terzi o da terzi verso la Società;
e)	 aprire conti correnti bancari e/o postali, disporre pagamenti, sia a mezzo bonifici ban-

cari sia a mezzo assegni, effettuare prelievi dai conti correnti bancari e postali, effet-
tuare operazioni a debito e a credito sui conti correnti della Società presso istituti di 
credito ed uffici postali, e ciò anche allo scoperto, sempre nell’interesse della Società, 
nonché emettere e richiedere l’emissione di assegni bancari e assegni circolari; 

4	 Vedi Nota n. 3
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f)	 negoziare e stipulare tutti i documenti utili all’ottenimento di fidi bancari e finan-
ziamenti di qualsiasi natura in favore della Società e negoziare termini e condizioni 
comunque relativi o connessi alla concessione dei fidi o finanziamenti stessi; stipulare 
contratti di factoring per la cessione dei crediti della Società;

g)	 effettuare operazioni nei confronti delle Amministrazioni ferroviarie e doganali, aventi 
per oggetto spedizioni, svincolo e ritiro di merci di qualsiasi genere;

h)	 rilasciare certificati ed attestazioni rilevanti ai fini tributari, estratti dei libri paga riguar-
danti il personale sia per gli Enti Previdenziali, Assicurativi e Mutualistici, che per gli 
altri Enti e privati e sottoscrivere ogni e qualsiasi dichiarazione prevista dalla legisla-
zione tributaria;

i)	 assumere e licenziare dipendenti e personale, di ogni categoria e grado, inclusi i 
dirigenti, sottoscrivere i relativi contratti e fissare le condizioni di assunzione ed i 
miglioramenti economici successivi;

j)	 rappresentare la Società davanti a tutte le Autorità della Repubblica Italiana e dei 
paesi esteri; rappresentare la Società, sia essa attrice o convenuta, in qualunque 
sede civile, penale o amministrativa e in qualunque grado di giudizio e di giurisdizio-
ne; nominare e revocare all’uopo avvocati, procuratori ad litem e consulenti tecnici, 
conferendo loro ogni più ampio potere;

k)	 rappresentare la Società nei confronti della Banca d’Italia, della Consob e della società 
di gestione del mercato, trattando e definendo ogni pratica nei confronti delle stesse; 

l)	 transigere e comporre vertenze della Società con terzi, nominare arbitri anche ami-
chevoli compositori, e firmare i relativi atti di compromesso;

m)	rappresentare la Società nelle procedure concorsuali a carico di terzi con tutti i neces-
sari poteri.

Il Consiglio non ha ritenuto di fissare alcun limite di delega, ritenendo sufficiente 
riservare alla competenza collegiale le operazioni significative e rilevando che stori-
camente, come anche nel corso dell’Esercizio, gli Amministratori con delega si siano 
avvalsi dei poteri loro attribuiti in modo oculato, solo per la normale gestione dell’atti-
vità sociale, in ordine alla quale il Consiglio è stato periodicamente e tempestivamente 
aggiornato.

Gli Amministratori Esecutivi sono tenuti a riferire sistematicamente al Consiglio e al 
Collegio Sindacale sull’esercizio delle deleghe, fornendo adeguata informativa sugli atti 
compiuti ed in particolare sulle eventuali operazioni anomale, atipiche o inusuali effettua-
te nell’esercizio delle deleghe. Nel corso dell’Esercizio gli organi delegati hanno costan-
temente riferito al Consiglio, alla prima riunione utile, circa l’attività svolta nell’esercizio 
delle deleghe loro conferite.

4.4.2. Presidente del Consiglio di Amministrazione

Il Presidente, Dr Ing. Massimo della Porta, coordina e organizza le attività del Consiglio, è 
responsabile del suo ordinato funzionamento, funge da raccordo tra Amministratori Esecutivi 
e non esecutivi, definisce l’ordine del giorno, guida lo svolgimento delle relative riunioni.

Il Presidente si adopera affinché ai membri del Consiglio siano fornite, con congruo 
anticipo, dove possibile unitamente all’avviso di convocazione (che in genere precede di 
almeno 10 giorni la riunione consiliare), fatti salvi i casi di necessità ed urgenza, la docu-
mentazione e le informazioni necessarie per permettere al Consiglio stesso di esprimersi 
con consapevolezza sulle materie sottoposte al suo esame ed approvazione. Per quanto 
concerne le relazioni finanziarie, queste vengono trasmesse con almeno due giorni lavo-
rativi di preavviso, compatibilmente con i tempi tecnici di preparazione dei documenti. 
In via eccezionale, alla luce della natura delle deliberazioni da assumere e esigenze di 
riservatezza, quali ad esempio i piani strategici, con il consenso dei Consiglieri, il mate-
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riale non viene anticipato ai medesimi o, la documentazione viene resa disponibile ai 
Consiglieri in una data room, all’uopo allestita e dedicata presso la sede sociale.

Il Presidente del Consiglio è anche il Chief Executive Officer, ma condivide la respon-
sabilità della gestione della Società con l’Amministratore Delegato, Dr Giulio Canale. 
Entrambi sono espressione di una lista di Amministratori presentata dell’Azionista di 
maggioranza della Società (S.G.G. Holding S.p.A.).

In ossequio al principio 2.P.5. del Codice 2011, si rende noto che il Consiglio ha ritenuto di 
conferire deleghe al Presidente pari a quelle dell’Amministratore Delegato, in modo che il 
Dr Ing. Massimo della Porta, già Amministratore Delegato nel triennio 2006-2008, potes-
se continuare ad agire fattivamente ed a svolgere il ruolo di impulso strategico da sempre 
svolto come Amministratore Delegato nei precedenti mandati consiliari (a partire dal 29 
aprile 1997). L’attribuzione di deleghe e la concentrazione di cariche in capo al Dr Ing. 
Massimo della Porta è considerata coerente con la struttura organizzativa della Società.
In ossequio al criterio applicativo 2.C.3. del Codice 2011, il Consiglio ha valutato l’oppor-
tunità di designare un Amministratore Indipendente quale Lead Independent Director 
al fine di rafforzare le caratteristiche d’imparzialità ed equilibrio che si richiedono al 
Presidente del Consiglio, essendo lo stesso il principale responsabile della gestione 
dell’azienda ed avendo deleghe operative. Pertanto, il Consiglio del 24 aprile 2012 ha rite-
nuto opportuno nominare il Prof. Andrea Sironi quale Lead Independent Director ed ha 
informato il mercato, in pari data, secondo quanto previsto dal Regolamento Emittenti.

In ottemperanza al criterio applicativo 2.C.2. del Codice 2011, il Presidente, nel corso 
della riunione consiliare del 22 gennaio 2013, ha invitato a partecipare alla riunione il 
Chief Executive Officer di Memry Corporation e SMA Medical Business Unit Manager il 
quale ha fornito una overview su Memry Corporation, società acquisita dal Gruppo SAES 
nel 2008 e sulla SMA Medical Business Unit del Gruppo SAES e il Getters Technology 
Business Unit Manager il quale ha illustrato una overview sulla Getters Technology 
Business Unit.
 
Nella riunione consiliare del 19 febbraio 2013, il Presidente ha invitato a  partecipare 
alla riunione il Chief Executive Officer di SAES Pure Gas Inc. e Semiconductor Business 
Manager, il quale ha fornito una overview su SAES Pure Gas Inc. fondata nel 1989 a San 
Luis Obispo, California.

Il Presidente e l’Amministratore Delegato si adoperano affinché il Consiglio venga infor-
mato sulle principali novità legislative e regolamentari che riguardano la Società e gli 
organi sociali. 

Qualora gli Amministratori necessitino di chiarimenti e informazioni dal management della 
Società, gli stessi inoltrano richiesta al Presidente, che provvede in merito, raccogliendo 
le necessarie informazioni o mettendo in contatto gli Amministratori con il management 
interessato. Gli Amministratori possono richiedere al Presidente e/o all’Amministratore 
Delegato che esponenti aziendali della Società e del Gruppo intervengano alle riunioni 
consiliari per fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti all’ordine del giorno.

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’artico-
lo 154-bis del Testo Unico della Finanza viene invitato a partecipare a tutte le riunioni 
del Consiglio di Amministrazione che abbiano ad oggetto l’approvazione del resoconto 
intermedio di gestione, della relazione finanziaria semestrale, del bilancio d’esercizio e 
del bilancio consolidato, e ogni volta in cui vi sia all’ordine del giorno del Consiglio di 
Amministrazione l’approvazione di delibere che richiedano il rilascio di una attestazio-
ne da parte del Dirigente Preposto, nonché ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, anche su proposta dell’Amministratore 
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Delegato, vista la presenza all’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione di argo-
menti che possano avere impatto sulla informativa contabile della Società o del Gruppo.

Alle riunioni del Consiglio partecipa anche il Group Legal General Counsel, che di prassi 
funge da Segretario del Consiglio.

4.4.3. Informativa al Consiglio

Gli organi delegati sono tenuti a riferire sistematicamente al Consiglio e al Collegio Sindacale 
sull’esercizio delle deleghe, fornendo adeguata informativa sugli atti compiuti ed in particola-
re sulle eventuali operazioni anomale, atipiche o inusuali effettuate nell’esercizio delle dele-
ghe. Nel corso dell’Esercizio gli organi delegati hanno costantemente riferito al Consiglio, alla 
prima riunione utile, circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite. 

4.5. Altri Consiglieri Esecutivi  

Allo stato attuale non esistono altri consiglieri esecutivi oltre al Presidente e all’Ammini-
stratore Delegato.

4.6. Amministratori Indipendenti  

Il Consiglio in carica, eletto dall’Assemblea del 24 aprile 2012, è composto da undici 
(11) membri, di cui due (2) Esecutivi e nove (9) non esecutivi, tre (3) dei quali si qua-
lificano come Amministratori Indipendenti e uno (1) qualificato come Amministratore 
Indipendente ai sensi del combinato disposto degli artt. 147–ter, comma 4, e 148, 
comma 3, del D.lgs. 58/1998, che non intrattengono, né hanno di recente intrattenuto, 
neppure indirettamente, con la Società o con soggetti alla stessa legati, relazioni tali da 
condizionarne attualmente l’autonomia di giudizio. 

Con riferimento al principio 3.P.1. ed al criterio applicativo 3.C.3. del Codice 2011, 
la Società ritiene che tre (3) sia il congruo numero di Amministratori non esecutivi 
Indipendenti da nominare.

Si ritiene inoltre che con questa composizione gli Amministratori non esecutivi siano 
per numero, competenza, disponibilità di tempo e autorevolezza tali da arricchire la 
discussione consiliare e garantire che il loro giudizio possa avere un peso significativo 
nell’assunzione di decisioni consiliari meditate e consapevoli.

Gli Amministratori non esecutivi apportano le loro specifiche competenze nelle discussioni 
consiliari, contribuendo all’assunzione di decisioni equilibrate, conformi all’interesse socia-
le e prestando particolare cura alle aree in cui possono manifestarsi conflitti di interesse.

In ossequio al criterio applicativo 3.C.1. del Codice 2011, il Consiglio valuta l’indipen-
denza dei propri componenti non esecutivi avendo riguardo più alla sostanza che alla 
forma. Peraltro, in linea di principio, nell’ambito di tale valutazione, il Consiglio tende a 
considerare un Amministratore come non Indipendente, di norma, nelle seguenti ipotesi, 
per quanto non tassative:

a)	 se è titolare, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, 
fiduciari o interposta persona, di partecipazioni azionarie di entità tali da permettere 
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all’Amministratore di esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società, o 
partecipa a patti parasociali attraverso il quale uno o più soggetti possa esercitare il 
controllo o un’influenza notevole sulla Società stessa;

b)	 se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo5 della Società, di 
una sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con 
altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di esercitare sulla 
stessa un’influenza notevole;

c)	 se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle 
quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale 
o di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una signifi-
cativa relazione commerciale, finanziaria o professionale6:
-	 con la Società, una sua controllata, la controllante, o con alcuno dei relativi espo-

nenti di rilievo;
-	 con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, con-

trolla la Società, ovvero con i relativi esponenti di rilievo;
	 ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei pre-

detti soggetti;
d)	 se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Società o da una società 

controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emo-
lumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della Società, e al compenso per la 
partecipazione ai comitati anche sotto forma di partecipazione piani di incentivazione 
legati alla performance aziendale, anche a base azionaria;

e)	 se è stato Amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici anni;
f)	 se riveste la carica di Amministratore Esecutivo in un’altra società nella quale un 

Amministratore Esecutivo della Società abbia un incarico di Amministratore;
g)	 se è socio o Amministratore di una società o di un’entità appartenente al network 

della società incaricata della revisione legale della Società;
h)	 se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui 

ai precedenti punti ed in particolare laddove sia coniuge non legalmente separato, 
convivente more uxorio, parente o affine entro il quarto grado di un Amministratore 
della Società, delle società da questa controllate, della/e società che la controllano e 
di quelle sottoposte a comune controllo, ovvero di soggetti che si trovino nelle situa-
zioni indicate ai precedenti punti. 

Le ipotesi sopra elencate non sono tassative. Il Consiglio nella propria valutazione dovrà 
prendere in esame tutte le circostanze che potrebbero apparire comunque idonee a 
compromettere l’indipendenza dell’Amministratore.

Valutazione. Gli Amministratori Indipendenti si impegnano a comunicare tempestiva-
mente al Consiglio qualora si verifichi un evento ritenuto suscettibile di alterare il loro 
status di “indipendenza”.

L’indipendenza degli Amministratori e le relazioni che potrebbero essere o apparire tali 
da compromettere l’autonomia di giudizio di tale Amministratore sono valutate annual-
mente dal Consiglio tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati o 
comunque a disposizione della Società. L’esito delle valutazioni del Consiglio è tempe-

5	 Nel rispetto del criterio applicativo 3.C.2. del Codice 2011, sono da considerarsi “esponenti di rilievo” della Società: il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, gli Amministratori Esecutivi e i Dirigenti con Responsabilità Strategiche.

6	 Le relazioni di cui sopra si considerano sicuramente rilevanti quando: (i) i rapporti di natura commerciale o finanziaria ecce-
dono il 5% del fatturato dell’impresa fornitrice o della impresa beneficiaria; oppure, (ii) le prestazioni professionali eccedono 
il 5% del reddito dell’Amministratore ovvero i 100.000 Euro”.
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stivamente comunicato al mercato al momento della nomina, nonché nell’ambito della 
relazione sul governo societario.

Qualora il Consiglio ritenga sussistere, in concreto, il requisito dell’indipendenza pur in 
presenza di situazioni astrattamente riconducibili ad ipotesi considerate di non indipen-
denza, il Consiglio darà adeguata informativa al mercato in merito all’esito della valuta-
zione, fermo restando il controllo da parte del Collegio Sindacale sulla adeguatezza della 
relativa motivazione.

È fatta salva la prevalenza di più restrittive previsioni normative o statutarie che stabi-
liscano la decadenza dalla carica per l’Amministratore che perda taluni requisiti di indi-
pendenza.

Nel rispetto del principio 3.P.2. e del criterio applicativo 3.C.4. del Codice 2011, nella 
riunione del 18 febbraio 2014, come ogni anno, il Consiglio ha rilevato il grado di indi-
pendenza dei propri Amministratori ai sensi della normativa vigente (articolo 147-ter 
del Testo Unico della Finanza), confermando, sulla base dei requisiti di cui al Codice di 
Autodisciplina e agli artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, del TUF, la qualifica di 
“Indipendenti” dei Consiglieri Prof. Emilio Bartezzaghi, Prof. Roberto Orecchia, Prof. 
Andrea Sironi e sulla base dei soli requisiti di indipendenza di cui agli artt. 147–ter, 
comma 4, e 148, comma 3, del TUF, la qualifica di “Indipendente” del Prof. Adriano 
De Maio. Il Consiglio non ha fatto ricorso a criteri aggiuntivi o difformi, non essendo 
in presenza di situazioni astrattamente riconducibili alle ipotesi individuate dal Codice 
come sintomatiche di mancanza di indipendenza. I tre Amministratori avevano depo-
sitato prima dell’Assemblea apposite dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di 
Amministratori Indipendenti (come sopra spiegato). Il Consiglio, nella prima riunione utile 
post Assemblea ha poi valutato positivamente tale qualifica, comunicandolo al mercato 
in pari data (24 aprile 2012).

Anche ai fini del criterio applicativo 3.C.5. del Codice 2011, il Collegio Sindacale ha veri-
ficato la corretta applicazione dei criteri adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza 
dei propri membri, prendendo atto delle dichiarazioni rilasciate dai singoli interessati.

Il Consiglio e il Collegio Sindacale in data 13 maggio 2013 hanno rilasciato regolare atte-
stazione ex articolo 2.2.3 comma 3 lettera K) del Regolamento dei mercati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.A. (verifica del grado di indipendenza e corretta applicazione 
dei criteri di valutazione).

Riunioni. In ossequio al criterio applicativo 3.C.6. del Codice 2011, gli Amministratori 
Indipendenti si riuniscono di norma una volta all’anno in assenza degli altri Amministratori 
(anche alla luce del numero di presenze alle riunioni del Consiglio e dei vari Comitati). La 
riunione può tenersi informalmente anche attraverso audio o video conferenza. 

Nel corso dell’Esercizio gli Amministratori Indipendenti si sono riuniti in assenza degli 
altri Amministratori il 15 febbraio 2013, nel corso della quale sono state esaminate pro-
poste di ulteriore perfezionamento nella gestione del  Consiglio dirette a rendere ancora 
più partecipi gli amministratori alle dinamiche aziendali della società.

Gli Amministratori Indipendenti non hanno ritenuto necessario riunirsi ulteriormente in 
assenza degli altri Amministratori, considerata la qualità dell’informativa ricevuta dagli 
organi delegati e la loro partecipazione attiva in Consiglio e nei Comitati, che ha consen-
tito loro di approfondire in modo adeguato le tematiche di loro interesse.
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Numero. Qualora l’Assemblea deliberi di modificare il numero dei componenti il 
Consiglio, è auspicabile che le seguenti proporzioni siano rispettate:

-	 Consiglio composto fino a otto (8) membri: almeno due (2) Amministratori 
Indipendenti;

-	 Consiglio composto da nove (9) a quattordici (14) membri: almeno tre (3) Amministratori 
Indipendenti;

-	 Consiglio composto da 15 membri: almeno quattro (4) Amministratori Indipendenti.

4.7. Lead Independent Director   

Come illustrato nel paragrafo 4.4.2. che precede, avendo il Presidente del Consiglio 
anche deleghe operative, ricoprendo la carica di Chief Executive Officer, pur non essen-
do il responsabile unico della gestione dell’impresa, nel rispetto del criterio applicativo 
2.C.3. del Codice 2011, il Consiglio del 24 aprile 2012 ha ritenuto opportuno designare 
l’Amministratore Indipendente Prof. Andrea Sironi quale Lead Independent Director. 
A quest’ultimo fanno riferimento gli Amministratori non esecutivi (in particolare gli 
Indipendenti) per un miglior contributo all’attività e al funzionamento del Consiglio. Il 
Lead Indipendent Director collabora (come ha collaborato nel corso dell’Esercizio) con il 
Presidente al fine di garantire che gli Amministratori siano destinatari di flussi informativi 
completi e tempestivi. Al Lead Indipendent Director è attribuita, fra l’altro, la facoltà di 
convocare, autonomamente o su richiesta di altri Consiglieri, apposite riunioni di soli 
Amministratori Indipendenti per la discussione dei temi giudicati di interesse rispetto al 
funzionamento del Consiglio di Amministrazione o alla gestione sociale.

Il Prof. Andrea Sironi è membro dei due Comitati istituiti in seno al Consiglio: Comitato 
Controllo e Rischi  e Comitato Remunerazione e Nomine.

5. Trattamento delle informazioni societarie

In data 24 marzo 2006, il Consiglio ha provveduto ad adeguarsi alle nuove previsioni 
del Testo Unico della Finanza, del Regolamento Emittenti come integrato dalla deli-
bera Consob n. 15232 del 29 novembre 2005, nonché del Regolamento dei Mercati 
Organizzati e Gestiti da Borsa Italiana S.p.A. e relative Istruzioni, come modificati a 
seguito della Legge sul Risparmio, in recepimento della direttiva comunitaria in tema di 
“market abuse”, introducendo procedure interne ad hoc o modificando ed aggiornando 
quelle già esistenti in materia.

Più precisamente il Consiglio ha adottato:

-	 la Procedura per la Gestione delle Informazioni Privilegiate: anche ai fini del cri-
terio applicativo 1.C.1, lett. j) del Codice 2011, definisce il comportamento che 
Amministratori, Sindaci, dirigenti e dipendenti devono mantenere in relazione alla 
gestione interna e alla comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate, ovve-
rosia quelle informazioni di carattere preciso, che non sono state rese pubbliche, 
concernenti, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti strumenti finanziari 
o uno o più strumenti finanziari, che, se rese pubbliche, potrebbero influire in modo 
sensibile sui prezzi di tali strumenti finanziari.

	 La procedura di cui sopra, disponibile sul sito internet della Società www.saesget-
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ters.com (sezione Investor Relations/Corporate Governance/Policy e Procedure/
Informazioni Privilegiate) è redatta allo scopo di assicurare che la diffusione all’e-
sterno di informazioni riguardanti la Società avvenga nel pieno ed assoluto rispetto 
dei principi di correttezza, chiarezza, trasparenza, tempestività, ampia e omogenea 
diffusione per garantire parità di trattamento, completezza, intelligibilità e continuità 
dell’informazione, in forma completa ed adeguata e, comunque, attraverso i canali 
istituzionali e secondo le modalità stabilite dalla Società stessa, nonché allo scopo di 
garantire che la gestione interna delle informazioni avvenga in particolare nel rispetto 
dei doveri di riservatezza e liceità;

-	 il Registro Insiders: istituito con efficacia dal 1 aprile 2006, individua le persone che, in 
ragione dell’attività lavorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, 
hanno accesso alle informazioni indicate all’articolo 114, comma 1 del Testo Unico 
della Finanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 115-bis del Testo Unico della Finanza 
e degli articoli 152-bis, 152-ter, 152-quater, 152-quinquies del Regolamento Emittenti.

Il Consiglio ha inoltre contestualmente approvato un Codice di Comportamento in 
materia di Internal Dealing (di seguito anche “Codice Internal Dealing”), che disciplina 
gli obblighi informativi che i Soggetti Rilevanti e/o le Persone Strettamente Legate ai 
Soggetti Rilevanti, come individuate nel Codice medesimo, sono tenuti a rispettare in 
relazione alle operazioni da essi compiute su strumenti finanziari della Società o altri stru-
menti finanziari ad essi collegati; il Codice Internal Dealing inoltre disciplina gli obblighi 
che la Società è tenuta a rispettare nei confronti del mercato in relazione alle operazioni 
su strumenti finanziari compiute dai Soggetti Rilevanti e dalle Persone Strettamente 
Legate agli stessi. Il Codice Internal Dealing prevede “black-out periods”, cioè periodi 
predeterminati (i 15 giorni di calendario antecedenti le riunioni consiliari di approvazione 
dei dati contabili di periodo e le 24 ore successive alla diffusione del relativo comunicato 
stampa) durante i quali le persone soggette alle previsioni del Codice stesso non pos-
sono compiere operazioni su strumenti finanziari SAES Getters o su strumenti finanziari 
ad essi collegati.

Il Presidente e l’Amministratore Delegato possono vietare, o limitare, il compimento di 
operazioni da parte dei soggetti rilevanti e delle persone ad essi strettamente legate in 
altri periodi dell’anno, in concomitanza di particolari eventi.

In questo caso sarà cura del Soggetto Preposto comunicare ai Soggetti Rilevanti (che 
non ne siano già informati in virtù del loro incarico) la data di inizio e fine del periodo di 
interdizione dal compimento di Operazioni.

Il Consiglio si riserva di apportare, su proposta degli Amministratori Esecutivi, anche 
attribuendo apposite deleghe a riguardo, tutte le ulteriori modifiche o gli adattamenti 
alle procedure ritenuti necessari, a seguito di cambiamenti legislativi o regolamentari, o 
anche solo opportuni.

Nel corso dell’Esercizio sono state segnalate al mercato ed alle autorità competenti 
le operazioni compiute dai Soggetti Rilevanti. I relativi filing models nonché il Codice 
di comportamento in materia di Internal Dealing, come modificati dal Consiglio di 
Amministrazione in data 28 agosto 2008 e in data 23 febbraio 2012 per adeguamenti 
a nuove disposizioni normative, sono consultabili sul sito internet della Società www.
saesgetters.com (sezione Investor Relations/Corporate Governance/Policy e Procedure/
Internal Dealing).
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Gli Amministratori e i Sindaci sono tenuti a mantenere riservati i documenti e le informa-
zioni acquisiti nello svolgimento dei loro compiti e a rispettare le procedure adottate per 
la gestione interna e per la comunicazione all’esterno di tali documenti ed informazioni.

L’informazione verso l’esterno deve essere uniforme e trasparente. La Società deve 
presentarsi in modo accurato e omogeneo nella comunicazione con i mass media. I rap-
porti con i mass media sono riservati esclusivamente al Presidente ed all’Amministratore 
Delegato, ovvero alle funzioni aziendali a ciò preposte.

6. Comitati interni al consiglio

Per un più efficace svolgimento dei propri compiti, il Consiglio ha istituito al proprio inter-
no il Comitato Controllo e Rischi e il Comitato Remunerazione e Nomine, con le funzioni 
più oltre descritte.

Il Presidente di ciascun Comitato riferisce periodicamente al Consiglio sui lavori di tale 
Comitato.
 
Entrambi i Comitati sono composti esclusivamente da Amministratori non esecutivi ed 
in maggioranza Indipendenti.

Il Consiglio si adopera affinché un’adeguata rotazione sia assicurata all’interno dei 
Comitati, salvo per qualunque motivo e causa ritenga opportuno confermare uno o più 
Consiglieri oltre i termini stabiliti.

Resta salva la facoltà del Consiglio di istituire al proprio interno uno o più ulteriori 
Comitati con funzioni propositive e consultive che saranno nel concreto definite nella 
delibera consiliare di istituzione.

In relazione al criterio applicativo 4.C.1. lett. e) del Codice 2011, si precisa che i Comitati 
esistenti (Comitato Remunerazione e Nomine e Comitato Controllo e Rischi) sono dotati 
di budget di spesa annuale predeterminati in maniera adeguata per lo svolgimento delle 
attività che sono chiamati a svolgere.

6.1. Comitato Controllo e Rischi   

Per ogni informazione relativa al Comitato Controllo e Rischi si rinvia al paragrafo 10. 

6.2. Comitato per le Nomine   

Il Consiglio, sulla base delle raccomandazioni del Codice 2011, criterio applicativo 4.C.1, 
lett. c) in occasione del rinnovo del Consiglio avvenuto con l’assemblea del 24 aprile 
2012 ha valutato di raggruppare le funzioni previste per il Comitato Nomine (criteri appli-
cativi 5.C.1. lett. a) e b) in un unico Comitato, il Comitato Remunerazione e Nomine in 
considerazione della correlazione e reciproca attinenza delle materie trattate. 
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6.3. Comitato Esecutivo   

Il Consiglio non ha ritenuto opportuno costituire al suo interno un Comitato Esecutivo, 
come già illustrato al paragrafo 4.5. 

6.4. Comitato Remunerazione e Nomine   

Per ogni informazione relativa al Comitato Remunerazione e Nomine si rinvia alla 
Relazione sulla remunerazione pubblicata dalla Società, ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.

6.5. Comitato per le operazioni con parti correlate

Il Comitato è composto da tre amministratori non correlati in possesso dei requisiti di 
indipendenza e presieduto dal Lead Independent Director. Si riunisce ogni qual volta si 
debbano valutare operazioni con parti correlate sottoposte al parere del Comitato ai sensi 
della Procedura in materia di operazioni con parti correlate pubblicata sul sito internet della 
Società www.saesgetters.com (sezione Investor Relations/Corporate Governance/Policy 
e Procedure/Parti correlate).

7. Comitato per le nomine 

Il Consiglio, sulla base delle raccomandazioni del Codice 2011, criterio applicativo 4.C.1, 
lett. c) in occasione del rinnovo del Consiglio avvenuto con l’assemblea del 24 aprile 
2012 ha valutato di raggruppare le funzioni previste per il Comitato Nomine (criteri appli-
cativi 5.C.1. lett. a) e b) in un unico Comitato, il Comitato Remunerazione e Nomine in 
considerazione della correlazione e reciproca attinenza delle materie trattate. 

8. Comitato remunerazione e nomine 

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno sin dal 17 dicembre 1999 
il Comitato Remunerazione e Nomine composto da tre amministratori non esecutivi di 
cui due indipendenti tra i quali uno con notevole conoscenza ed esperienza in materia 
contabile e finanziaria. Il Comitato è dotato di un proprio Regolamento, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione in data 20 dicembre 2012, che disciplina la composizione 
e nomina, i compiti e le modalità di funzionamento del Comitato stesso, in ossequio ai 
principi e criteri applicativi contenuti nel Codice di Autodisciplina delle società quotate. 

I componenti attuali sono: Prof. Emilio Bartezzaghi (consigliere indipendente), Prof. 
Adriano De Maio (consigliere non esecutivo e indipendente ai sensi del combinato dispo-
sto degli artt. 147–ter, comma 4, e 148, comma 3, del D.lgs. 58/1998) e Prof. Andrea 
Sironi (Lead Independent Director). Nel corso dell’Esercizio il Comitato si è riunito 2 volte 
con la partecipazione di tutti i componenti. La durata delle riunioni è di circa 1,5 ore. Alle 
riunioni ha partecipato, su invito del Presidente, il Group Legal General Counsel. Sono 
previste almeno 4 riunioni nel corso del 2014 di cui due si sono già tenute in data 4 e 18 
febbraio 2014. Le riunioni del Comitato sono regolarmente verbalizzate.

Gli amministratori esecutivi non partecipano di norma alle riunioni del Comitato 
Remunerazione e Nomine. Il Comitato ha la possibilità di accedere alle informazioni e 
alle funzioni aziendali per lo svolgimento dei propri compiti e, eventualmente qualora lo 
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reputi opportuno di avvalersi di consulenti esterni (tale facoltà non è stata esercitata nel 
corso dell’Esercizio).

In relazione al criterio applicativo 4.C.1. lett. e) del Codice 2011, si precisa che il Comitato 
Remunerazione e Nomine  è dotato di budget di spesa annuale predeterminato in manie-
ra adeguata per lo svolgimento delle attività che è chiamato a svolgere.

Per ogni informazione relativa al Comitato Remunerazione e Nomine si rinvia alla 
Relazione sulla remunerazione pubblicata dalla Società ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.

9. Remunerazione degli Amministratori

Per ogni informazione relativa alla remunerazione degli amministratori si rinvia alla 
Relazione sulla remunerazione pubblicata dalla Società ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.

10. Comitato Controllo e Rischi

10.1. Composizione e funzionamento del Comitato Controllo e Rischi

Composizione e Funzionamento. In virtù del principio 7.P.4. del Codice 2011, il Consiglio 
ha costituito un Comitato Controllo e Rischi (Comitato che sostituisce il Comitato per 
il Controllo Interno), composto da tre (3) Amministratori non esecutivi, la maggioranza 
dei quali Indipendenti. In data 24 aprile 2012 il Consiglio ha nominato quali membri del 
Comitato Controllo e Rischi i Consiglieri Prof. Roberto Orecchia, Prof. Andrea Sironi e Ing. 
Andrea Dogliotti.

Almeno un componente del Comitato possiede una adeguata esperienza in materia conta-
bile e finanziaria. Nella fattispecie, tale componente è individuato nel Prof. Andrea Sironi.

Il Comitato è dotato di un proprio Regolamento che disciplina la composizione e nomina, i 
compiti e le modalità di funzionamento del Comitato stesso, in ossequio ai principi e criteri 
applicativi contenuti nel Codice di Autodisciplina delle società quotate.

Il Comitato Controllo e Rischi è presieduto e si riunisce su iniziativa del Presidente. Le 
riunioni del Comitato sono oggetto di verbalizzazione. Ai lavori del Comitato partecipa il 
Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco designato dal Presidente del Collegio. Su 
invito del Comitato, a tutte le riunioni dello stesso partecipa il responsabile della Funzione 
Internal Audit.

Il Comitato svolge le proprie funzioni, sotto elencate al paragrafo 10.2, in coordinamento 
con il Collegio Sindacale, con il Responsabile della Funzione di Internal Audit e con l’Am-
ministratore Delegato incaricato di sovrintendere alla funzionalità del Sistema di Controllo 
Interno e Gestione dei Rischi.

Il Comitato Controllo e Rischi, nell’espletamento dei compiti che gli sono propri, ha la 
facoltà di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento 
delle funzioni attribuite, nonché di avvalersi di consulenti esterni, a spese della Società. 
Il Comitato Controllo e Rischi nel corso dell’Esercizio ha avuto accesso alle informazioni 
e preso contatti con le funzioni aziendali rese disponibili dalla società e non ha ritenuto di  
avvalersi della facoltà di utilizzare consulenti esterni.

Il Comitato può invitare a partecipare alle riunioni soggetti che non ne sono membri su 
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invito del Comitato stesso, con riferimento a singoli punti all’ordine del giorno. Il Presidente 
del Comitato Controllo e Rischi riferisce periodicamente al Consiglio sui lavori del Comitato. 
Nel corso dell’Esercizio il Comitato Controllo e Rischi ha svolto la propria attività anche 
tramite opportuni contatti con la società di revisione, il Presidente del Collegio Sindacale, 
il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari, con il Responsabile 
della Funzione di Internal Audit e il Group Legal General Counsel.

10.2. Funzioni attribuite al Comitato Controllo e Rischi  

Nella riunione del 23 febbraio 2012, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di adeguare 
le funzioni del Comitato Controllo e Rischi alle raccomandazioni contenute nell’articolo 7 
del Codice 2011. Pertanto al Comitato Controllo e Rischi compete:

a)	 la formulazione di pareri per il Consiglio di Amministrazione in merito a:
i.	 definizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione
	 dei rischi;
ii.	 adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi rispetto alle carat-

teristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto, nonché sulla sua efficacia, con 
cadenza almeno annuale;

iii.	formulazione del piano di lavoro predisposto dal Responsabile della Funzione di 
Internal Audit, che il Consiglio di Amministrazione approva con cadenza annuale;

iv.	descrizione, nella relazione sul governo societario, delle principali caratteristiche del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, in merito al quale il Consiglio 
esprime la propria valutazione sull’adeguatezza complessiva;

v.	 risultati esposti dal revisore legale nella eventuale lettera di suggerimenti e nella 
relazione sulle questioni fondamentali emerse in sede di revisione legale;

vi.	nomina, revoca e definizione della remunerazione del Responsabile della Funzione di 
Internal Audit.

b)	 la valutazione, unitamente al Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari e sentiti il revisore legale e il Collegio Sindacale, del corretto utilizzo dei principi 
contabili e della loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio consolidato;

c)	 l’espressione di pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi 
aziendali;

d)	 l’esame delle relazioni periodiche aventi per oggetto la valutazione del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte dal 
Responsabile della Funzione Internal Audit;

e)	 il monitoraggio dell’autonomia, adeguatezza, efficacia ed efficienza della Funzione di 
Internal Audit;

f)	 l’eventuale richiesta alla Funzione di Internal Audit di svolgimento di verifiche su speci-
fiche aree operative;

g)	 il compito di riferire al Consiglio di Amministrazione in merito all’attività svolta e all’ade-
guatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.

In seguito all’entrata in vigore del D.lgs. 39/2010, il Comitato Controllo e Rischi svolge 
sempre più attività istruttoria e propedeutica alle decisioni del Consiglio d’Amministrazione 
così da porre in essere le necessarie condizioni per consentire all’organo amministrativo di 
adottare adeguate scelte e decisioni in materia di sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi.
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Il ruolo del Comitato Controllo e Rischi, quale organismo istruttorio e centro di analisi e 
studio di proposte propedeutiche alle decisioni del Consiglio d’Amministrazione finalizzato 
a porre in essere le necessarie condizioni per consentire all’organo amministrativo di adot-
tare adeguate scelte e decisioni in materia di sistema di controllo interno e gestione dei 
rischi, si pone in perfetta sintonia con le nuove disposizioni in tema di revisione legale dei 
conti introdotta nell’ordinamento dal D.lgs. 39/2010.

Nel corso dell’Esercizio il Comitato si è riunito 5 volte (in data 19 febbraio, 23 aprile, 27 
giugno, 30 luglio e 12 novembre) alle riunioni sono sempre stati presenti tutti i membri 
nonché il Presidente del Collegio Sindacale e il Responsabile della Funzione Internal Audit. 
La durata media di ogni riunione è di circa un’ora. La partecipazione media dei membri alle 
riunioni del Comitato è stata del 93%. Per l’anno in corso il Comitato Controllo e Rischi 
prevede di incontrarsi cinque volte. Due riunioni si sono già tenute in data 22 gennaio e 
12 marzo 2014, quest’ultima nell’ambito delle riunioni periodiche tra il Comitato stesso, 
il Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile, la Società di Revisione, il 
Responsabile della Funzione Internal Audit, l’Amministratore  incaricato del Sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi e il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari ai sensi D.lgs. n. 262/05. 

Nel corso dell’Esercizio il Comitato Controllo e Rischi:

-	 ha assistito il Consiglio nella determinazione delle linee di indirizzo del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi, nella periodica verifica della sua adeguatezza e del 
suo effettivo funzionamento; 

-	 ha monitorato l’avanzamento del piano di audit implementato dalla Funzione Internal 
Audit nonché lo stato di attuazione delle raccomandazioni emesse di volta in volta;

-	 ha valutato unitamente al Dirigente Preposto ed alla società di revisione, il corretto uti-
lizzo dei principi contabili utilizzati e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio 
consolidato;

-	 ha riferito al Consiglio (in data 31 luglio 2013 ed in data 22 gennaio 2014) sull’attività 
svolta nel primo e nel secondo semestre  del 2013 e sull’adeguatezza del Sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi.

11. Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 

In ossequio ai principi 7.P.1 del Codice 2011, il Sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi è definito come l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture orga-
nizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la gestione e il monitorag-
gio dei principali rischi. Un efficace Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
contribuisce a garantire la salvaguardia del patrimonio aziendale, l’efficienza e l’efficacia 
delle operazioni aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto di leggi e 
regolamenti.

Il Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è mantenuto dai seguenti soggetti 
aziendali coinvolti a vario titolo e con varie responsabilità nel Sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi. Ad ognuno spettano compiti specifici e oltre descritti:

-	 Consiglio di Amministrazione;
-	 Amministratore  incaricato del Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;
-	 Collegio Sindacale;
-	 Organismo di Vigilanza;
-	 Comitato Controllo e Rischi;
-	 Funzione di Internal Audit.
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Oltre ai soggetti sopra menzionati, si ricorda che altri sono i soggetti che intervengono, 
a vario titolo, e con diversi livelli di responsabilità nella gestione del Sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi:

-	 Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi D.lgs. n. 
262/05;

-	 Società di revisione contabile;
-	 Altre funzioni di controllo interno (Qualità, Sicurezza, ecc.);
-	 Altri enti previsti da diverse normative (Enti di certificazione ISO).

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che l’attuale articolazione dei soggetti coinvolti 
nel Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e le modalità di interrelazione tra 
organi e funzioni di controllo, sia in grado di garantire un adeguato livello di affidamento 
sulla capacità del Sistema stesso di conseguire le proprie finalità.

La valutazione, in quanto riferita al complessivo Sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi, risente dei limiti insiti nello stesso. Anche se ben concepito e funzionante, 
infatti, tale Sistema può garantire solo con ragionevole probabilità il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali.

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito il 13 marzo 2014 e, su proposta del Comitato 
Controllo e Rischi, sentito il parere favorevole del Collegio Sindacale (riunitosi insieme 
alla Società di revisione, all’Amministratore incaricato del Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi, al Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societa-
ri e al Group Legal General Counsel) ha ritenuto adeguato il Sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi.

Al fine di poter definire la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi stra-
tegici, la Società ha avviato durante il 2012 un progetto di sviluppo di strumenti e 
metodologie di Risk Management finalizzati all’identificazione, analisi e comprensione 
dei principali rischi aziendali e del loro livello di presidio provvedendo, successivamen-
te, all’applicazione sul campo di tali strumenti su un perimetro pilota: la Business Unit 
Medicale. Il progetto ha ripreso avvio nel 2014 con l’estensione dell’analisi attraverso la 
predisposizione di un piano per tutto il Gruppo. Il confronto con il Comitato Controllo e 
Rischi è stato costante già dalla prima implementazione del Progetto e continua sistema-
ticamente. Tutti i risultati ottenuti sono stati condivisi con il Consiglio di Amministrazione 
che ha apprezzato il lavoro svolto e ha promosso, insieme al Comitato Controllo e Rischi, 
la prosecuzione dell’attività come descritto.  

***

Di seguito le informazioni relative alle principali caratteristiche del Sistema di controllo 
interno ai fini dell’informativa  finanziaria e di gestione dei rischi esistente in relazione al 
processo di informativa finanziaria, anche consolidata.

Il sistema di controllo interno ai fini del processo di informativa finanziaria e di 
gestione dei rischi. 

Premessa
L’evoluzione normativa negli ultimi anni ha disciplinato diversi aspetti del Sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi, e il conseguente proliferare di modelli di controllo e 
di diversi organi chiamati a vario titolo a fornire un livello di affidabilità su tali modelli. In 
questo contesto si colloca il Modello di Controllo Amministrativo–Contabile (di seguito 
anche “Modello di Controllo Contabile”) quale documento descrittivo del Sistema di 
controllo interno con riferimento al processo di informativa finanziaria.
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Il Sistema di controllo interno relativo al processo di informativa finanziaria costituisce un 
elemento integrante del Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi del Gruppo 
SAES, e contribuisce a garantire il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti.

Più specificamente, ai fini del processo di informativa finanziaria, tale Sistema è finaliz-
zato a garantire:

-	 l’attendibilità dell’informativa, la sua correttezza e conformità ai principi contabili e ai 
requisiti di legge;

-	 l’accuratezza dell’informativa, la sua neutralità e precisione;
-	 l’affidabilità dell’informativa, che deve avere caratteristiche di chiarezza e completez-

za tali da indurre decisioni di investimento consapevoli da parte degli investitori;
-	 la tempestività dell’informativa, con particolare riferimento al rispetto delle scadenze 

previste per la sua pubblicazione secondo le leggi e i regolamenti applicati.

Il compito di monitorare il livello di implementazione del suddetto Modello di Controllo 
Contabile è stato assegnato, dal Consiglio di Amministrazione, al Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari (di seguito anche “Dirigente Preposto”), e 
all’Amministratore Delegato.

Le linee guida prese a riferimento nella progettazione, implementazione, monitoraggio e 
aggiornamento del Modello di Controllo Contabile, anche se non esplicitamente riporta-
te, sono le linee guida stabilite nel CoSO Report7. 
Si rimanda ai successivi paragrafi per le specificità del Modello di Controllo Contabile e 
dei compiti assegnati al Dirigente Preposto.

Anche al fine di assicurare l’integrazione del Sistema di controllo interno ai fini del 
processo di informativa finanziaria con il più generale Sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi aziendali, il Dirigente Preposto collabora strettamente con la Funzione 
di Internal Audit e le commissiona le periodiche attività di verifica indipendente tese ad 
analizzare il rispetto dei controlli amministrativo-contabili. 

Tali controlli, selezionando specifici processi tra quelli ritenuti rilevanti a seguito del pro-
cesso di risk assessment descritto successivamente, vengono inoltre sempre ricompre-
si nel più generale ambito di verifica degli interventi della Funzione Internal Audit presso 
le società controllate del Gruppo SAES.

Modello di controllo amministrativo-contabile

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato, in data 14 maggio 2007, il Modello 
di Controllo Contabile, adottato anche alla luce delle disposizioni introdotte dalla Legge sul 
Risparmio, con specifico riferimento agli obblighi in materia di redazione dei documenti con-
tabili societari nonché di ogni atto e comunicazione di natura finanziaria diffusi al mercato.

Tale Modello di Controllo Contabile, che rappresenta l’insieme delle regole e delle proce-
dure aziendali al fine di consentire, tramite l’identificazione e la gestione dei principali rischi 
legati alla predisposizione e alla diffusione dell’informativa finanziaria, il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali di veridicità e correttezza dell’informativa stessa, è stato sottoposto ad un 
processo di aggiornamento che ha portato all’emissione di una nuova release approvata dal 
Consiglio di Amministrazione in data 20 dicembre 2012.

7	 Rapporto della Treadway Commission del Committee of Sponsoring Organisations (CoSO) del 1992, considerato 
come best practice di riferimento per l’architettura dei Sistemi di Controllo Interno e dell’Enterprise Risk Management 
Framework, pubblicato nel settembre 2004. 
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Componenti del Modello di Controllo Contabile
 
Il Modello di Controllo Contabile è caratterizzato dai seguenti elementi:

-	 ambiente generale di controllo;
-	 risk assessment amministrativo-contabile;
-	 matrici dei controlli amministrativo-contabili (di seguito anche “matrici”);
-	 valutazione periodica dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione dei controlli 

descritti nelle matrici;
-	 processo di attestazione interna, funzionale alle attestazioni esterne richieste dalla 

normativa.

L’ambiente di controllo costituisce il fondamento di ogni efficace Sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi. I documenti principali che ne formalizzano i caratteri 
essenziali sono: il Codice Etico e di Comportamento, l’insieme delle regole di governan-
ce contenute nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, l’organigram-
ma aziendale e le disposizioni organizzative, il sistema delle procure.

Il risk assessment amministrativo-contabile è il processo di identificazione e valutazione 
dei rischi legati all’informativa contabile e finanziaria. Il risk assessment è condotto sia a 
livello di singola società (entity level) che di singolo processo. Nella determinazione della 
soglia di materialità si seguono i criteri stabiliti dal D.lgs. n. 61/2001.

Tale processo è ripetuto ed aggiornato con cadenza annuale, dal Dirigente Preposto con 
il supporto della Funzione Internal Audit, e successivamente condiviso con l’Amministra-
tore Delegato, e prevede:

-	 l’identificazione, tramite criteri quantitativi (dimensione) e qualitativi (rilevanza), delle 
voci di bilancio/informazioni finanziarie che possano presentare elevata volatilità o 
comportino rischi di errore, con riferimento al bilancio della Società, al bilancio conso-
lidato e ai bilanci delle società controllate;

-	 l’individuazione, per ogni voce di bilancio/informazione finanziaria rilevante, dei relativi 
processi/flussi contabili alimentanti e dei relativi controlli a presidio dei rischi indivi-
duati;

-	 la comunicazione alle funzioni coinvolte delle aree di intervento rispetto alle quali è 
necessario monitorare l’efficacia e l’operatività dei controlli.

Qualora, in relazione alle aree di rischio selezionate a seguito dell’attività periodica di 
risk assessment, le attività di controllo non risultassero adeguatamente documentate o 
formalizzate, sarà compito della Funzione responsabile del processo, ovvero del flusso 
contabile, predisporre, con il supporto del Dirigente Preposto e, se necessario, dell’Inter-
nal Audit, adeguati supporti documentali al fine di consentire la valutazione dei controlli 
esistenti nell’area oggetto di analisi.

Le matrici amministrativo-contabili di SAES Getters sono documenti che descrivono, per 
processo o flusso amministrativo-contabile selezionato a seguito dell’attività periodica 
di risk assessment, gli standard di controllo esistenti, con indicazione degli obiettivi di 
controllo a presidio dei postulati di bilancio applicabili e dei relativi controlli in essere oltre 
alle responsabilità e alla periodicità di attuazione del controllo stesso.

Tali matrici sono utilizzate come strumento per l’identificazione dei controlli in essere, 
specifici per ogni processo rilevante di ciascuna società controllata, con l’individua-
zione dei controlli da testare al fine di valutare l’adeguatezza del Sistema di Controllo 
Amministrativo-Contabile. Le matrici sono sottoposte a costante aggiornamento a cura dei 
relativi Responsabili di Funzione, con il supporto della Funzione Internal Audit di Gruppo.



Relazione sul governo societario

In merito alla valutazione periodica dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione dei 
controlli descritti nelle matrici i Responsabili delle Funzioni e delle società controllate 
coinvolte nel processo di formazione e gestione dell’informativa contabile e finanziaria, 
sono responsabili del corretto funzionamento e dell’aggiornamento del Sistema di con-
trollo interno amministrativo-contabile relativamente a tutti i processi/flussi contabili di 
competenza, e devono verificare continuamente la corretta applicazione delle procedure 
di controllo amministrativo-contabili, la loro adeguatezza ai processi in essere e l’aggior-
namento delle relative matrici dei controlli.

Inoltre, il Sistema di controllo interno amministrativo-contabile è soggetto ad una 
valutazione indipendente da parte della Funzione Internal Audit, finalizzata a valutare 
l’adeguatezza del disegno e l’effettiva operatività dei controlli in essere. L’attività di 
verifica è integrata nel generale piano di audit annuale predisposto dal Responsabile 
della Funzione Internal Audit, validato dal Comitato Controllo e Rischi e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione.

Periodicamente il Dirigente Preposto monitora l’adeguatezza e l’operatività del Sistema 
di controllo interno amministrativo-contabile sulla base dell’informativa ricevuta dai 
Responsabili delle Funzioni e delle società controllate e dei report dell’attività di Internal 
Audit. 

Tutti i documenti relativi alle attività di controllo eseguite e alle relative risultanze sono 
messe a disposizione della società incaricata della revisione per le opportune verifiche 
ai fini della certificazione.

Infine, riguardo al processo di attestazione interna, funzionale alle attestazioni esterne 
richieste dalla normativa, tale processo si sostanzia in una serie di attestazioni successi-
ve volte a garantire una corretta comunicazione verso l’esterno in coerenza con quanto 
definito dall’art.154-bis del TUF.

A seconda della tipologia di comunicazione finanziaria al mercato sono individuate diffe-
renti attestazioni:

-	 Bilancio Annuale e Relazione Semestrale  resa con riferimento al Bilancio separato di 
SAES Getters S.p.A., al Bilancio consolidato del Gruppo SAES Getters e al Bilancio 
consolidato semestrale abbreviato del Gruppo SAES Getters;

-	 Attestazione ai Resoconti intermedi sulla gestione e su altra informativa contabile 
di carattere consuntivo ovvero resa con riferimento ad altri documenti quali, ad 
esempio, Comunicati stampa price sensitive contenenti informazioni economico-
patrimoniali e finanziarie su dati consuntivi, anche infrannuali; Dati contabili consuntivi 
compresi nelle presentazioni consegnate periodicamente agli azionisti e alla comunità 
finanziaria o pubblicate.

Il sistema di controllo interno amministrativo-contabile delle società controllate 
da SAES Getters S.p.A.

I Responsabili della gestione e predisposizione dell’informativa contabile e finanziaria 
per le società controllate, ovvero i Responsabili Amministrativi e/o i Controller locali, 
congiuntamente con i relativi General Manager, hanno la responsabilità di:

•	 assicurare che le attività e i controlli esistenti nel processo di alimentazione dell’infor-
mativa contabile siano coerenti con i principi e gli obiettivi definiti a livello di Gruppo;

•	 effettuare un monitoraggio continuo dei controlli di pertinenza individuati, al fine di 
assicurare l’operatività e l’efficacia degli stessi;
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•	 comunicare tempestivamente e, comunque, periodicamente all’Amministratore 
Delegato ovvero al Dirigente Preposto:

-	 cambiamenti rilevanti relativi al Sistema di Controllo Interno amministrativo-conta-
bile al fine di individuare le attività di controllo specifiche da implementare;

-	 eventuali anomalie o rilievi che possano generare errori significativi nell’informativa 
contabile.

In considerazione delle ridotte dimensioni delle strutture di controllo della maggior 
parte delle società controllate, la Società ha scelto di non procedere all’emissione di 
specifiche procedure relative ai processi che influenzano l’alimentazione dell’informativa 
contabile di tali società, e si sono predisposte, per i processi selezionati a seguito del 
risk assessment, matrici di controlli dettagliate, la cui verifica è affidata ai Responsabili 
Amministrativi / Controller delle singole società controllate.

11.1. Amministratore esecutivo incaricato del Sistema di Controllo Interno e di 
gestione dei rischi

Il Consiglio del 24 aprile 2012 ha individuato nell’Amministratore Delegato Dr Giulio 
Canale l’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi (di seguito “Amministratore Incaricato”) che in particolare, in ossequio al criterio 
applicativo 7.C.4. del Codice 2011: 

a)	 cura l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche 
delle attività svolte dall’emittente e dalle sue controllate, e li sottopone periodicamen-
te all’esame del Consiglio;

b)	 dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di amministrazione, curando 
la progettazione, realizzazione e gestione del Sistema di controllo interno e di gestio-
ne dei rischi e verificandone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia;

c)	 si occupa dell’adattamento di tale Sistema alla dinamica delle condizioni operative e 
del panorama legislativo e regolamentare;

d)	 può chiedere alla Funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche 
aree operative e sul rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione di 
operazioni aziendali, dandone contestuale comunicazione al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, al Presidente del Comitato controllo e rischi e al Presidente del 
Collegio sindacale;

e)	 riferisce tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi (o al Consiglio di 
Amministrazione) in merito a problematiche e criticità emerse nello svolgimento 
della propria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il Comitato (o il 
Consiglio) possa prendere le opportune iniziative.

L’Amministratore Delegato, con il supporto della Funzione Internal Audit provvede a 
verificare nel continuo l’effettiva operatività del Sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi implementato. Si dà peraltro atto che, in relazione al criterio applicativo 7.C.4. 
del Codice 2011, l’Amministratore Incaricato ha verificato costantemente l’adeguatezza 
complessiva, l’efficacia e l’efficienza del Sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi. Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 13 marzo 2013, ha espresso una 
valutazione positiva sull’argomento. 

Una descrizione dei rischi aziendali è inserita nella Relazione sulla gestione contenuta nei 
documenti di bilancio relativi all’Esercizio.
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11.2. Responsabile della Funzione Internal Audit

Inoltre, con riferimento alla figura del Responsabile della Funzione Internal Audit, la 
Società, sempre in data 23 febbraio 2012, ha ritenuto di adeguarsi al criterio applicativo 
7.C.1. del Codice 2011.
Il Responsabile della Funzione Internal Audit è nominato e revocato dal Consiglio, su pro-
posta dell’Amministratore Incaricato e sentito il parere del Comitato Controllo e Rischi. Il 
Consiglio, nella stessa riunione, su proposta del Dr Giulio Canale e con il parere positivo 
dell’Comitato Controllo e Rischi, in considerazione del suddetto criterio applicativo, ha 
nominato la Dott.ssa Laura Marsigli Responsabile della Funzione Internal Audit.

Con riferimento al criterio applicativo 7.C.1. del Codice 2011, il Consiglio di Amministrazione 
ha definito la remunerazione ricevuta dal Responsabile della Funzione Internal Audit 
coerente con le politiche aziendali normalmente applicate e lo ha dotato di un budget 
adeguato per l’espletamento delle proprie responsabilità.

Come definito dal Consiglio e in coerenza con il principio 7.P.3. del Codice 2011, il 
Responsabile della Funzione Internal Audit è incaricato di verificare che il Sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi sia funzionante ed adeguato ed opera nel sostan-
ziale rispetto del criterio applicativo 7.C.5. del Codice 2011, in particolare:

a)	 verifica l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
sulla base di una pianificazione annuale: il piano delle attività di audit per l’Esercizio 
2014 è stato, in coerenza con il criterio applicativo 7.C.1., sottoposto ad approvazione 
del Consiglio in data 22 gennaio 2014;
i.	 non è responsabile di alcuna area operativa e dipende gerarchicamente dal 

Consiglio;
ii.	 ha accesso diretto a tutte le informazioni utili allo svolgimento della propria attività;
iii.	predispone relazioni periodiche contenenti adeguate informazioni sulla propria atti-

vità, sulle modalità con cui viene condotta la gestione dei rischi nonché sul rispetto 
dei piani definiti per il loro contenimento. Le relazioni periodiche contengono una 
valutazione sull’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
sulla base di quanto emerso dagli interventi svolti;

iv.	predispone tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza;
v.	trasmette le relazioni ai presidenti del Collegio sindacale, del Comitato Controllo e 

Rischi e del Consiglio di Amministrazione nonché all’Amministratore Incaricato;
vi.	verifica nell’ambito del piano di audit l’affidabilità dei sistemi informativi, inclusi i 

sistemi di rilevazione contabile.

Per il periodo intercorso fra l’11 marzo 2013 e il 24 novembre 2013, a causa di impossibi-
lità temporanea della Dott.ssa Marsigli nel ricoprire il ruolo di Responsabile Internal Audit 
e nello svolgimento delle attività ad essa assegnate, il Consiglio di Amministrazione, su 
proposta dell’Amministratore Incaricato del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi e con parere positivo del Comitato Controllo e Rischi, ha affidato l’incarico 
di Responsabile Internal Audit ad interim alla Dott.ssa Elisabetta Bellone (Group Tax 
Manager)  selezionata fra i manager con competenze in materia finanziaria e contabile, 
a far data dall’11 marzo 2013.

La Dott.ssa Marsigli ha ripreso regolare servizio in data 25 novembre 2013.

Nel rispetto del criterio applicativo 7.C.6. del Codice 2011, la Funzione Internal Audit, nel 
suo complesso o per segmenti di operatività, possa essere affidata a soggetti esterni alla 
Società, purché dotati di adeguati requisiti di professionalità e indipendenza, tale scelta 
organizzativa, per l’esercizio 2012, non è stata adottata dalla Società.
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Per l’esercizio 2013 la Società ha deciso di fare ricorso a consulenti esterni al fine di 
poter affiancare la Dott.ssa Bellone nelle attività di Internal Audit. Il consulente ester-
no selezionato (con medesimo iter di proposta e approvazione da parte del Consiglio 
previsto per l’attribuzione dell’incarico ad interim al Responsabile Internal Audit)  per 
lo svolgimento delle suddette attività previste dal piano di Audit è la società Ernst & 
Young. L’incarico è stato formalmente affidato dal Consiglio di Amministrazione in data 
19 febbraio 2013, previo parere positivo del Comitato Controllo e Rischi, a far data dal 
24 aprile 2013 al fine di garantire il rispetto del requisito di indipendenza, necessario per 
lo svolgimento dell’attività. 
 

11.3. Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001

Il D. Lgs. n. 231 dell’8 giugno 2001 recante la “Disciplina della responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica” ha introdotto, nell’ordinamento giuridico italiano, un regime di responsabilità 
amministrativa a carico delle società per reati commessi nell’interesse o a vantaggio 
delle società stesse, da amministratori, dirigenti o dipendenti.

Il Consiglio, con delibera del 22 dicembre 2004, ha approvato ed adottato il proprio 
“Modello di organizzazione, gestione e controllo” ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 
n. 231/2001 (“Modello 231”) e contestualmente il “Codice etico e di comportamento” 
che ne forma parte integrante, al fine di definire con chiarezza l’insieme dei valori che 
il Gruppo SAES Getters riconosce, accetta e condivide, nonché l’insieme di norme di 
condotta ed i principi di legalità, trasparenza e correttezza da applicare nell’espletamento 
della propria attività e nei vari rapporti con i terzi.

Il Modello, nella sua Parte Generale, ed il Codice etico sono disponibili sul sito internet 
della Società www.saesgetters.com (sezione Investor Relations/Corporate Governance).

Il Consiglio con delibera del 13 febbraio 2007 ha approvato l’aggiornamento del Modello 
231 alla luce dell’entrata in vigore delle norme attuative della disciplina comunitaria in 
materia di prevenzione degli abusi di mercato, nonché nell’ambito della periodica verifica 
ai sensi dell’articolo 7, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 231/2001.

Con delibere del 18 marzo 2008 e del 23 aprile 2008, il Consiglio ha poi approvato l’ag-
giornamento del Modello 231 anche al fine di adeguare lo stesso alle modifiche normati-
ve intervenute nel corso del 2007 volte ad ampliare il novero dei reati tutelati ex D. Lgs. 
n. 231/2001. In particolare sono stati introdotti i seguenti reati: 

-	 reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illeci-
ta (articolo 25-octies del D. Lgs. n. 231/2001) introdotti con D. Lgs. del 16 novembre 
2007 in attuazione della III Direttiva antiriciclaggio 2005/60/CE.

-	 l’articolo 9 della Legge n. 123 del 3 agosto 2007 ha introdotto l’articolo 25-septies nel 
D. Lgs. n. 231/2001, relativo agli illeciti connessi alla violazione di norme di sicurezza 
ed antinfortunistiche. Si fa riferimento ad ipotesi di reato di omicidio colposo e lesioni 
colpose gravi o gravissime commessi con la violazione delle norme antinfortunistiche 
e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 

In data 8 maggio 2008 il Consiglio ha aggiornato il Codice Etico e di comportamento 
della Società.

La Società nell’ultimo trimestre dell’esercizio 2009 ha avviato il progetto di revisione e 
adeguamento del Modello al D. Lgs. n. 231/2001 a seguito dell’inclusione nel novero dei 
reati rilevanti seguenti: 
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-	 (articolo 24-ter) delitti di criminalità organizzata - Legge 15 luglio 2009 n. 94, 
-	 (articolo 25-bis) delitti contro l’industria e il commercio - Legge 23 luglio 2009 n. 99,
-	 (articolo 25-novies) delitti in materia di violazione del diritto di autore - Legge 23 luglio 

2009 n. 99, 

oltre al reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’autorità giudiziaria - Legge 3 agosto 2009 n. 116.

A tal fine si è proceduto alla mappatura delle attività svolte da ciascuna funzione azienda-
le, per verificare in particolare l’esistenza di eventuali attività aziendali rilevanti ai fini del 
D. Lgs. n. 231/2001, come aggiornato, nonché l’adeguatezza degli strumenti di controllo 
implementati per la prevenzione dei reati. 

Il Modello aggiornato è stato sottoposto ed approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
nella riunione del 27 aprile 2010.

In sede di tale verifica si è ritenuto opportuno predisporre una nuova procedura in mate-
ria brevettuale, la “Procedura per la gestione dei nuovi IP assets societari”.

Tale Procedura ha l’obiettivo di illustrare le modalità operative cui SAES deve atte-
nersi nella gestione dei rapporti con gli Studi Brevettuali, gli Uffici Brevetti, l’Autorità 
Giudiziaria, i Soggetti Terzi e le Autorità di Vigilanza in relazione agli adempimenti previsti 
per la tutela dei diritti di proprietà industriale, nel rispetto della normativa di riferimento, 
dei principi di massima trasparenza, tempestività e collaborazione nonché tracciabilità 
delle attività.

La Procedura è stata redatta in conformità ai principi sanciti dal Modello ed a quelli 
specificatamente individuati nella Parte Speciale A - “I reati contro la pubblica ammini-
strazione” ed F - ”Delitti contro la fede pubblica, l’industria ed il commercio, nonché in 
materia di violazione del diritto d’autore”.

In data 17 febbraio 2011 la Procedura è stata sottoposta ed approvata dal Consiglio di 
Amministrazione della Società e successivamente divulgata a tutto il personale aziendale 
anche tramite corsi formativi organizzati internamente dalle funzioni aziendali con il sup-
porto di consulenti specializzati in materia.

Il Modello è stato aggiornato dal Consiglio di Amministrazione in data 20 dicembre 2011 
per recepire l’introduzione dei reati ambientali tra le fattispecie di reato presupposto 
di cui al D.Lgs. 231/2001. L’aggiornamento ha comportato l’introduzione di una nuova 
Parte Speciale G – “I reati ambientali”.

In data 20 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad aggiornare 
il Modello introducendo una nuova Parte Speciale H – “Reati in materia di impiego di 
lavoratori stranieri” contenente protocolli di comportamento a tutela della potenziale 
commissione di condotte criminose riconducibili alla fattispecie di reato presupposto 
contemplata dall’art. 22, comma 12-bis, del D.Lgs. 109/2012, che sanziona il datore di 
lavoro in caso di assunzione di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 
 
Da ultimo, in data 19 dicembre 2013 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad 
aggiornare il Modello a seguito all’entrata in vigore della L. 190/2012, che ha introdotto 
nel nostro ordinamento nuove fattispecie di reato quali la corruzione privata e la concus-
sione per induzione. 

L’adozione del Modello 231 è stata assunta dal Consiglio nella convinzione che l’istituzio-
ne di un “modello di organizzazione, gestione e controllo” possa costituire, oltre che un 
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valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano per conto della Società 
affinché tengano comportamenti corretti nell’espletamento delle proprie attività, anche 
un imprescindibile mezzo di prevenzione contro il rischio di commissione dei reati previ-
sti dal D. Lgs. n. 231/2001. Con l’adozione ed efficace attuazione del Modello, la Società 
ambisce, nella denegata ipotesi di coinvolgimento per le tipologie di reato rilevanti, a 
beneficiare della c.d. esimente.

Il Documento descrittivo del Modello è suddiviso in una “Parte Generale”, nella quale, 
dopo una breve esposizione dei contenuti essenziali del D. Lgs. n. 231/2001, è descritta 
l’attività compiuta per la definizione del Modello 231 della Società e ne sono illustrati gli 
elementi costitutivi ed in “Parti Speciali” predisposte per le diverse tipologie di reato 
contemplate dal D. Lgs. n. 231/2001 (se rilevanti per la Società) che formano parte inte-
grante ed essenziale dello stesso Modello.

11.4. Organismo di Vigilanza

È operativo in Società l’organismo di controllo avente i compiti individuati dal D. Lgs. 
231/2001 come precisati nel Modello 231 formalizzato dalla Società, quali quelli di vigi-
lare sul funzionamento, sull’efficacia, sull’osservanza e sull’aggiornamento del Modello 
stesso, nonché di curare la predisposizione delle procedure operative idonee a garantir-
ne il più corretto funzionamento.

In data 24 aprile 2012, successivamente all’Assemblea di nomina del Consiglio in carica, 
quest’ultimo ha nominato, quali membri dell’Organismo di Vigilanza, i seguenti soggetti:
-	 Avv. Vincenzo Donnamaria (in qualità di membro del Collegio Sindacale);
-	 D.ssa Laura Marsigli (Responsabile della Funzione Internal Audit);
-	 Prof. Roberto Orecchia (in qualità di Amministratore Indipendente).

In data 22 gennaio 2013, il Consiglio di Amministrazione ha attribuito, ad interim, l’inca-
rico di membro dell’Organismo di Vigilanza al Group General Counsel. Avv. P. Minaudo, 
in sostituzione della D.ssa Marsigli a causa di sua impossibilità temporanea di proseguire 
nell’incarico.

L’Organismo si è dotato di un proprio Regolamento ed ha inoltre eletto al suo interno il 
proprio Presidente, nella persona dell’Avv. Vincenzo Donnamaria.

L’Organismo resterà in carica fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2014.

L’Organismo si è riunito tre volte nel corso dell’Esercizio (con partecipazione media del 
83% dei suoi componenti a tutte le riunioni).

La Società in data 13 maggio 2013 ha rilasciato regolare attestazione ex articolo 
I.A.2.10.2 delle Istruzioni al Regolamento di Borsa Italiana S.p.A. (adeguatezza Modello 
231 e sua osservanza e composizione Organismo di Vigilanza).

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto anche delle attività dell’Organismo 
di Vigilanza, attribuisce allo stesso un budget di spesa annuale per lo svolgimento 
dell’attività, in piena autonomia economica e gestionale. Detto budget viene di volta 
in volta aggiornato a seconda delle specifiche esigenze che si verranno a determinare 
a cura dell’Organismo di Vigilanza. Eventuali superamenti del budget determinati da 
necessità specifiche saranno comunicati dall’Organismo di Vigilanza al Consiglio di 
Amministrazione.
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11.5. Società di Revisione

L’attività di revisione legale è esercitata da una società di revisione nominata e operante ai 
sensi di legge. In data 23 aprile 2013, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato di conferire 
alla Deloitte & Touche S.p.A. l’incarico di revisione contabile ai sensi del D.Lgs. 39/2010 
sulla base della proposta formulata dal Collegio Sindacale: 

-	 per la revisione del bilancio d’esercizio della Società e del bilancio consolidato del 
Gruppo Saes Getters;

-	 per la verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti 
di gestione nelle scritture contabili;

-	 per la revisione contabile limitata della relazione semestrale della Società su base 
consolidata.

11.6. Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari

In data 24 aprile 2012 il Consiglio ha nominato il Dr Michele Di Marco, Group Administration, 
Finance & Control Manager e Deputy Chief Financial Officer, confermandolo, Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dopo aver acquisito il parere del 
Collegio Sindacale, ai sensi e per gli effetti del nuovo articolo 154-bis del Testo Unico della 
Finanza, introdotto dalla Legge sul Risparmio.

Ai sensi dell’articolo 24 dello Statuto, introdotto con delibera dell’Assemblea straordinaria 
del 29 giugno 2007, il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
deve essere in possesso dei requisiti di professionalità caratterizzati da una qualificata 
esperienza di almeno tre anni nell’esercizio di attività di amministrazione, contabilità e/o di 
controllo, o nello svolgimento di funzioni dirigenziali o di consulenza in materia di finanza, 
amministrazione, contabilità e/o controllo, nell’ambito di società quotate e/o dei relativi 
gruppi di imprese, o di società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, anche 
in relazione alla funzione di redazione e controllo dei documenti contabili e societari.

L’incarico del Dirigente Preposto scade al termine del mandato del Consiglio che lo ha 
nominato (approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2014). È rieleggibile. Il Dr Di 
Marco era stato nominato Dirigente Preposto in data 29 giugno 2007, confermato in data 
24 aprile 2009 e la sua nomina è stata rinnovata in data 24 aprile 2012.

Il Dirigente Preposto è dotato di poteri di spesa e di firma autonomi. Il Consiglio vigila 
affinché il Dr Di Marco disponga di adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti a lui 
attribuiti ai sensi del medesimo articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, di quelli attri-
buiti dal Consiglio al momento della nomina nonché sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili.

In data 14 maggio 2007, il Consiglio ha approvato una prima versione del documento 
descrittivo del Modello di Controllo Contabile, descritto al paragrafo 11., e un aggiornamen-
to in data 20 dicembre 2012, al fine di meglio assicurare l’attendibilità dell’informativa finan-
ziaria diffusa al mercato e l’operatività del Dirigente Preposto. In particolare il documento:

-	 descrive le componenti del Modello di Controllo Contabile;
-	 indica responsabilità, mezzi e poteri del Dirigente Preposto;
-	 disciplina le norme comportamentali, i ruoli e le responsabilità delle strutture organizza-

tive aziendali a vario titolo coinvolte;
-	 definisce il processo di attestazione (formale e interna) sull’informativa finanziaria.
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12. Interessi degli amministratori e operazioni con parti correlate

Il Consiglio di Amministrazione in data 21 dicembre 2010, ha adottato, sentito il parere 
favorevole del Comitato di Amministratori Indipendenti, le Procedure per le operazioni 
con parti correlate (le “Procedure”) in conformità a quanto previsto dal Regolamento 
Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 (di seguito “Regolamento”) ed alla Comunicazione 
Consob del 24 settembre 2010 (di seguito “Comunicazione”), volte ad assicurare la tra-
sparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate, 
individuate ai sensi del principio contabile internazionale IAS 24 revised.

Le Procedure definiscono le operazioni di “maggiore rilevanza” che devono essere pre-
ventivamente approvate dal Consiglio, con il parere motivato e vincolante del Comitato 
per le operazioni con parti correlate.

Le altre operazioni, salvo che non rientrino nella categoria residuale delle operazioni di 
importo esiguo - operazioni di importo inferiore a euro 250.000 - sono definite “di minore 
rilevanza” e possono essere attuate previo parere motivato e non vincolante del suddet-
to Comitato. Le Procedure individuano, inoltre, i casi di esenzione dall’applicazione delle 
stesse, includendovi in particolare le operazioni ordinarie concluse a condizioni equivalen-
ti a quelle di mercato o standard, le operazioni con o tra controllate e quelle con società 
collegate, a condizione che nelle stesse non vi siano interessi significativi di altre parti 
correlate della Società, e le operazioni di importo esiguo.

Le Procedure sono entrate in vigore il 1° gennaio 2011 e sono pubblicate sul sito internet 
della Società www.saesgetters.com

13. Nomina dei Sindaci

La nomina del Collegio Sindacale è espressamente disciplinata dallo Statuto, nel quale si 
prevede una procedura di nomina attraverso un sistema di voto di liste, fatte comunque 
salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regola-
mentari. 

Il Consiglio ritiene che anche la nomina dei Sindaci, al pari di quella degli Amministratori, 
avvenga secondo un procedimento trasparente, come di seguito descritto.

L’articolo 22 del vigente Statuto, che pure già prevedeva l’elezione del Collegio Sindacale 
mediante presentazione di liste, è stato modificato con delibera dell’Assemblea straor-
dinaria del 29 giugno 2007 per recepire le modifiche e le integrazioni alle modalità di 
elezione introdotte medio tempore nella normativa vigente.

In particolare, le modifiche sono state introdotte in ottemperanza alle disposizioni dell’ar-
ticolo 148, commi 2 e 2-bis nonché dell’articolo 148-bis del Testo Unico della Finanza, 
come modificati dal D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 303, e dell’articolo 144-sexies del 
Regolamento Emittenti come modificato dalla delibera Consob n. 15915 del 3 maggio 
2007, laddove è stabilito che un membro effettivo del Collegio Sindacale debba essere 
eletto da parte degli Azionisti di minoranza che non siano collegati, neppure indiretta-
mente con gli Azionisti che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero 
di voti, con riferimento alla definizione di rapporti di collegamento tra Azionisti di riferi-
mento e Azionisti di minoranza contenuta nel Regolamenti Emittenti; che il Presidente 
del Collegio Sindacale sia nominato dall’Assemblea tra i Sindaci eletti dalla minoranza; 
che lo Statuto possa richiedere che l’Azionista o gli Azionisti che presentano la lista siano 
titolari, al momento della presentazione della stessa, di una quota di partecipazione non 
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superiore a quella determinata ai sensi dell’articolo 147-ter, comma 1 del Testo Unico 
della Finanza; che le liste debbano essere depositate presso la sede sociale, corredate 
da una serie di documenti specificati dalle norme regolamentari, almeno 15 giorni prima 
di quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei Sindaci, che le 
liste devono essere messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società 
di gestione del mercato e nel sito internet delle società emittenti nei termini e modi 
previsti dalla normativa; che gli statuti possono stabilire i criteri per l’individuazione del 
candidato da eleggere nel caso di parità tra le liste.

Il vigente articolo 22 dello Statuto prevede che alla minoranza - che non sia parte dei 
rapporti di collegamento, neppure indiretto, rilevanti ai sensi dell’articolo 148 comma 2 
del Testo Unico della Finanza e relative norme regolamentari - sia riservata l’elezione di 
un Sindaco effettivo, cui spetta la Presidenza del Collegio, e di un Sindaco supplente.

L’elezione dei Sindaci di minoranza è contestuale all’elezione degli altri componenti 
dell’organo di controllo (fatti salvi i casi di sostituzione).

Possono presentare una lista per la nomina di componenti del Collegio Sindacale gli 
Azionisti che, avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 
giorno in cui le liste sono depositate presso la società, da soli ovvero unitamente ad altri 
Azionisti presentatori, siano titolari di una quota di partecipazione nel capitale sociale 
con diritto di voto, pari almeno a quella determinata dalla Consob ai sensi dell’articolo 
148, comma 2, del Testo Unico della Finanza ed in conformità a quanto previsto dal 
Regolamento Emittenti. Alla data della presente Relazione, la quota richiesta è pari al 
2,5% del capitale sociale con diritto di voto.

Un Azionista non può presentare né votare più di una lista anche se per interposta per-
sona o per il tramite di società fiduciaria.

Gli Azionisti appartenenti al medesimo gruppo e gli Azionisti che aderiscano a un patto 
parasociale avente ad oggetto azioni della Società non possono presentare o votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un 
candidato può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate presso la 
sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale. La Società mette tali 
liste a disposizione del pubblico presso la sede sociale, presso la sede della società di 
gestione del mercato e nel proprio sito internet, nei termini e con le modalità previste 
dalla normativa applicabile. 

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di Sindaco effettivo e 
di uno o più candidati alla carica di Sindaco supplente. I nominativi dei candidati sono con-
trassegnati in ciascuna sezione (sezione Sindaci effettivi, sezione Sindaci supplenti) da un 
numero progressivo e sono comunque in numero non superiore ai componenti da eleggere.

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:

a)	 le informazioni relative all’identità degli Azionisti che le hanno presentate, con l’indica-
zione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; tale possesso 
dovrà essere comprovato da apposita certificazione rilasciata da intermediario da 
presentarsi anche successivamente al deposito della lista, purché entro il termine 
previsto per la pubblicazione delle liste da parte dell’emittente; 

b)	 una dichiarazione degli Azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiunta-
mente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assen-
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za di rapporti di collegamento previsti dall’articolo 144-quinquies del Regolamento 
Emittenti con questi ultimi;

c)	 una esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati 
corredata dall’elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo dagli stessi rico-
perti presso altre società;

d)	 una dichiarazione dei candidati attestante l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
incompatibilità, nonché il possesso dei requisiti previsti dalla legge e dalle disposizioni 
regolamentari pro tempore vigenti, e loro accettazione della candidatura;

e)	 ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla 
legge e dalle norme regolamentari applicabili.

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste sia stata 
depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da Azionisti collegati tra loro ai 
sensi delle disposizioni applicabili, possono essere presentate liste sino al quinto giorno 
successivo a tale data. In tal caso le soglie sopra previste per la presentazione delle liste 
sono ridotte alla metà. Della mancata presentazione di liste di minoranza, dell’ulteriore 
termine per la presentazione delle stesse e della riduzione delle soglie, è data notizia nei 
termini e con le modalità previste dalla normativa applicabile. 

All’elezione dei Sindaci si procede come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti (“Lista di Maggioranza”) sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale 
sono elencati nella lista, due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente; (ii) dalla seconda lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con 
gli Azionisti che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposizioni 
applicabili (“Lista di Minoranza”), sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista, un Sindaco effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale 
(“Sindaco di Minoranza”), e un Sindaco supplente (“Sindaco Supplente di Minoranza”). 

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da Azionisti in possesso della 
maggiore partecipazione al momento della presentazione della lista, ovvero, in subordi-
ne, dal maggior numero di Azionisti.

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto degli 
astenuti, risulteranno eletti Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tali cariche indi-
cati nella lista stessa. Presidente del Collegio Sindacale è, in tal caso, il primo candidato 
a Sindaco effettivo. 

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il Presidente vengono nominati dall’Assem-
blea con le ordinarie maggioranze previste dalla legge.

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il Sindaco di Maggioranza, a questo 
subentra il Sindaco Supplente tratto dalla Lista di Maggioranza.

Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il Sindaco di Minoranza, questi è 
sostituito dal Sindaco Supplente di Minoranza.

L’Assemblea, come previsto dall’articolo 2401, comma 1 del Codice Civile procede alla 
nomina o alla sostituzione nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze.
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14. Sindaci

Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti del 24 
aprile 2012 ed il relativo mandato è in scadenza con l’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2014. Il Collegio, come meglio indicato nella tabella che segue, è composto 
dall’Avv. Vincenzo Donnamaria, Presidente del Collegio Sindacale, il Dr Maurizio Civardi 
e il Rag. Alessandro Martinelli, Sindaci effettivi. La nomina del Collegio Sindacale in cari-
ca è avvenuta sulla base di un’unica lista pervenuta alla Società, presentata dall’Azionista 
di maggioranza S.G.G. Holding S.p.A., nel rispetto delle modalità e dei termini previsti 
dalle disposizioni regolamentari, statutarie.

La lista e la documentazione a corredo è stata altresì tempestivamente inserita sul sito 
internet della Società.

Il Consiglio annualmente verifica la permanenza dei requisiti di professionalità e ono-
rabilità che i Sindaci devono possedere ai sensi del Decreto del Ministero di Grazia e 
Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, nonché indipendenza ai sensi dell’art. 148, comma 
3 del TUF e del criterio applicativo 8.C.1. del Codice 2011. Nell’Esercizio, con riferimento 
all’esercizio 2012, tale verifica è stata effettuata in data 19 febbraio 2013. Con riferimen-
to all’esercizio 2013, tale verifica è stata effettuata in data 18 febbraio 2014.

Oltre ai requisiti previsti dalla normativa applicabile, i Sindaci della Società devono anche 
avere comprovate capacità e competenze in materia tributaria, legale, organizzativa e 
contabile, in modo tale da garantire alla Società la massima efficienza nei controlli e lo 
svolgimento diligente dei loro compiti. 

In deroga al criterio applicativo 8.C.1. del Codice 2011, il Consiglio non ha ritenuto di pre-
vedere espressamente che i Sindaci debbano essere scelti tra persone che si qualifichino 
come indipendenti in base ai criteri indicati per gli Amministratori, ritenendo sufficienti le 
previsioni normative. E’ richiesto agli Azionisti che presentino le liste per la nomina del 
Collegio di indicare l’eventuale idoneità dei candidati a qualificarsi come indipendenti, 
rimettendo all’Assemblea in fase di nomina la valutazione del peso di tale qualifica.

Anche in ossequio al criterio applicativo 8.C.2. del Codice 2011, i Sindaci accettano la 
carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento diligente dei loro compiti il 
tempo necessario.

Ciascun membro del Collegio Sindacale ha provveduto nell’Esercizio a comunicare a 
Consob gli incarichi di amministrazione e controllo rivestiti presso le società di cui al 
Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del Codice Civile, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
144-quaterdecies del Regolamento Emittenti.

Anche in ossequio al principio 8.P.1. del Codice 2011, i Sindaci agiscono con autonomia 
e indipendenza anche nei confronti degli Azionisti che li hanno eletti.

Il Sindaco che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse in una determinata ope-
razione della Società informa tempestivamente e in modo esauriente gli altri Sindaci e 
il Presidente del Consiglio circa natura, termini, origine e portata del proprio interesse, 
anche per gli effetti del criterio applicativo 8.C.3. del Codice 2011.

Il Collegio Sindacale, nell’ambito dei compiti a esso attribuiti dalla legge, vigila sulle 
modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario e verifica (come ha 
positivamente verificato nel corso dell’Esercizio) la corretta applicazione dei criteri e 
delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza dei 
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propri membri. L’esito di tali controlli è reso noto al mercato nell’ambito della presente 
Relazione o della Relazione dei Sindaci all’Assemblea.

Il Collegio Sindacale vigila (come ha vigilato nel corso dell’Esercizio) altresì sulle condizio-
ni di indipendenza e autonomia dei propri membri, dandone comunicazione al Consiglio 
in tempo utile per la redazione della presente Relazione. Il Collegio ha verificato nella 
prima riunione utile dopo la loro nomina (avvenuta il 24 aprile 2012) e nel corso dell’Eser-
cizio il permanere dei requisiti di indipendenza in capo ai propri membri. Nell’effettuare 
le valutazioni di cui sopra non ha applicato gli ulteriori criteri previsti per l’indipendenza 
degli Amministratori, bensì unicamente i criteri di legge e regolamentari.

Spetta al Collegio Sindacale valutare le proposte formulate dalle società di revisione per 
ottenere l’affidamento del relativo incarico nonché il piano di lavoro predisposto per la 
revisione e i risultati esposti nella relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti. 
Il Collegio Sindacale, vigila altresì sull’efficacia del processo di revisione contabile e 
sull’indipendenza della società di revisione, verificando tanto il rispetto delle disposizioni 
normative in materia, quanto la natura e l’entità dei servizi diversi dal controllo contabile 
prestati alla Società ed alle sue controllate da parte della stessa società di revisione e 
delle entità appartenenti alla rete della medesima.

Nel corso dell’Esercizio, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’indipendenza della società di 
revisione, verificando tanto il rispetto delle disposizioni normative in materia, quanto la 
natura e l’entità dei servizi diversi dal controllo contabile prestati alla Società ed alle sue 
controllate.

Inoltre, in forza delle disposizioni contenute nel D.Lgs 39/2010, il Collegio Sindacale 
svolge altresì il ruolo di Comitato per il controllo interno e la revisione contabile con il 
compito di vigilare sul processo di informativa finanziaria, sull’efficacia dei sistemi di 
controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio, sulla revisione legale dei 
conti annuali e dei conti consolidati e sull’indipendenza della società di revisione legale.

Si rimanda al successivo paragrafo “17. Ulteriori Pratiche di Governo Societario” per 
approfondimenti.

Nell’ambito delle proprie attività il Collegio Sindacale può chiedere alla Funzione di 
Internal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative od operazioni 
aziendali, come indicato nel criterio applicativo 8.C.4. del Codice 2011.

In conformità al criterio applicativo 8.C.5. del Codice 2011, il Collegio Sindacale e il 
Comitato Controllo e Rischi si scambiano tempestivamente le informazioni rilevanti 
per l’espletamento dei rispettivi compiti, ad esempio in occasione delle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione o del Comitato Controllo e Rischi (cui, si ricorda, partecipa 
il Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco dallo stesso designato).

Nel corso dell’Esercizio il Collegio Sindacale si è riunito 5 volte con la partecipazione 
costante di tutti i membri. Le riunioni del Collegio durano in media 3 ore. Per l’esercizio 
2013 sono programmate 5 riunioni; una riunione si è  tenuta il 12 marzo.

In relazione al principio 8.P.2. del Codice 2011, la Società ritiene di aver adottato sufficienti 
misure atte a garantire un efficace svolgimento dei compiti propri del Collegio Sindacale.

Di seguito vengono fornite le informazioni inerenti le caratteristiche personali e profes-
sionali di ciascun sindaco:
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Maurizio CIVARDI - Nato a Genova il 30 luglio 1959
Dottore Commercialista - Associato STUDIO ROSINA e ASSOCIATI
-	 Iscritto nel Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/4/1995 G.U. 31 bis - IV serie spe-

ciale del 21/4/1995)
-	 Curatore Fallimentare
-	 Esperto designato dal Tribunale (ex articolo 2343 C.C.) per la valutazione di complessi 

aziendali
-	 Liquidatore 
-	 Consulente fiscale e societario di numerose società, presta anche la propria assisten-

za nelle operazioni di ristrutturazione societaria, nell’organizzazione aziendale e nelle 
richieste di ammissione a procedure concorsuali

-	 già Membro della Commissione di Studio per le Imposte Dirette presso il Consiglio 
Nazionale Dottori Commercialisti 

-	 già Delegato nel Comitato Bilaterale C.N.D.C. / ACCA nell’ambito del JOINT 
INTERNATIONAL COMMITEE per conto del Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti

È Sindaco effettivo della SAES Getters S.p.A. dal 2006.

Vincenzo DONNAMARIA - Nato a Roma il 4 ottobre 1955
Consegue laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma nel 1978.
Avvocato iscritto all’Albo di Roma (1984).
Iscritto nel Registro dei Revisori Contabili dalla data della sua prima formazione (D.M. 
12 aprile 1995).
Cassazionista, iscritto all’Albo Speciale dei Cassazionisti dal 2003.
L’Avv. Vincenzo Donnamaria è il socio fondatore responsabile nazionale dello Studio 
Associato di Consulenza Legale e Tributaria KStudio Associato. Lo Studio, che conta 
oltre 300 professionisti, avvocati, dottori commercialisti e revisori contabili, è associato 
al network internazionale della KPMG.
Dal novembre 1978 all’aprile 1985 ha svolto attività professionale nell’ambito della 
Arthur Andersen fino a rivestire la qualifica di socio ordinario dello Studio di Consulenza 
fiscale e societaria.
Dal maggio 1985 al settembre 1988 è stato socio fondatore dello Studio Consulenti 
Associati Di Paco, Donnamaria, Guidi, (KPMG) con responsabilità della sede di Roma.
Ha partecipato come docente a corsi di insegnamento nel campo delle imposte dirette 
ed indirette e come relatore a conferenze su temi di carattere tributario.
Ha pubblicato per la casa editrice IPSOA nel 1985, unitamente al Dott. Francesco Rossi 
Ragazzi, il testo “Disciplina fiscale degli ammortamenti”.
È socio dell’ANTI (Associazione Nazionale Tributaristi Italiani).
Nel corso del 1998 è stato nominato Consulente dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni nell’ambito della predisposizione del Regolamento concernente l’organiz-
zazione e il funzionamento dell’Autorità stessa.
Sempre nel corso del 1998 è stato nominato membro della Commissione d’inchiesta 
istituita dal Ministero della Difesa, con Decreto Ministeriale del 29 settembre 1998, in 
relazione al procedimento penale instaurato dall’Autorità Giudiziaria a carico di personale 
ex Direzione Generale delle Costruzioni armi ed armamenti navali.
È stato Sindaco effettivo di SAES Getters S.p.A. dal 1997 al 2006. Nel 2006 è stato 
nominato Presidente del Collegio Sindacale.

Alessandro MARTINELLI - Nato a Milano il 5 luglio 1960 
Iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili di Milano, albo 
sezione A dal 22 settembre 1987.
Iscritto nell’Albo Revisori legali G.U. n. 31 del 21/04/1995 Decreto 12/04/95.
Dopo il periodo di praticantato effettuato presso un primario studio commercialista di 
Milano, ha iniziato nell’anno 1987 l’attività professionale nello Studio di famiglia, attivo 
sin dal 1920, occupandosi prevalentemente di consulenza fiscale e tributaria, consulenza 
societaria e contenzioso tributario.
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Ha inoltre seguito, in qualità di responsabile, la gestione amministrativa e contabile della 
clientela dello Studio.
È Sindaco effettivo della SAES Getters S.p.A. dal 2006.

15. Rapporti con gli Azionisti

Il Presidente e l’Amministratore Delegato, nel rispetto della procedura per la gestione 
delle informazioni privilegiate, si adoperano attivamente per instaurare un costante 
dialogo con gli Azionisti, con gli investitori istituzionali, nonché con il mercato, atto a 
garantire la sistematica diffusione di un’informativa esauriente e tempestiva sulla propria 
attività. L’informativa agli investitori, al mercato e alla stampa è assicurata dai comunicati 
stampa, da incontri periodici con gli investitori istituzionali e con la comunità finanziaria. 

Anche in ossequio al criterio applicativo 9.C.1. del Codice 2011, il dialogo con gli investi-
tori istituzionali, la generalità degli Azionisti e gli analisti è affidato ad una specifica funzio-
ne dedicata, denominata Investor Relations, al fine di assicurare un rapporto continuativo 
e professionale nonché una corretta, continua e completa comunicazione.

La gestione dei rapporti con gli Azionisti è affidata alla D.ssa Emanuela Foglia, Investor 
Relations Manager, sotto la supervisione del Group Chief Financial Officer nonché 
Amministratore Delegato Dr Giulio Canale.

Nel corso dell’Esercizio sono stati organizzati incontri e conference call aventi ad oggetto 
l’informativa economico-finanziaria periodica. Nel corso dell’Esercizio, inoltre, la Società 
ha partecipato alla STAR Conference organizzata da Borsa Italiana S.p.A. a Milano in data 
27 marzo 2013. Per l’esercizio in corso la STAR Conference è programmata per il 25 e 
26 marzo.

Le presentazioni utilizzate nel corso degli incontri programmati con la comunità finanzia-
ria vengono rese pubbliche mediante inserimento sul sito internet della Società all’indi-
rizzo www.saesgetters.com/it/investor/presentation, oltre ad essere anticipate via mail 
a Consob e Borsa Italiana S.p.A.

È attivo un indirizzo di posta elettronica (investor_relations@saes-group.com) per rac-
cogliere richieste di informazioni e fornire chiarimenti e delucidazioni agli Azionisti sulle 
operazioni poste in essere dalla Società.

Inoltre la Società, al fine di agevolare la partecipazione degli Azionisti in Assemblea, pre-
vede che gli Azionisti possano porre domande sulle materie all’ordine del giorno, anche 
prima dell’Assemblea, mediante invio di raccomandata A.R. presso la sede sociale ovve-
ro posta elettronica certificata all’indirizzo saes-ul@pec.it. Alle domande pervenute prima 
dell’Assemblea viene data risposta mediante pubblicazione sul sito internet della Società 
o, al più tardi, durante la medesima riunione assembleare, con facoltà della Società di 
fornire risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.

Particolare attenzione viene riservata al sito internet della Società (www.saesgetters.
com), dove possono essere reperite sia informazioni di carattere economico finanziario 
(quali bilanci, relazioni semestrali e trimestrali) sia dati e documenti di interesse per la 
generalità degli Azionisti (comunicati stampa, presentazioni alla comunità finanziaria, 
calendario eventi societari), in lingua italiana e inglese.

Anche in conformità al criterio applicativo 9.C.2. del Codice 2011, sul sito internet, in 
apposita Sezione Investor Relations, la Società mette a disposizione le informazioni 
necessarie o anche solo opportune per consentire agli Azionisti un esercizio consape-
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vole dei propri diritti, con particolare riferimento alle modalità previste per la partecipa-
zione e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea, nonché alla documentazione relativa 
agli argomenti posti all’ordine del giorno, ivi incluse le liste di candidati alle cariche di 
Amministratore e di Sindaco con l’indicazione delle relative caratteristiche personali e 
professionali.

L’ammissione e la permanenza della Società nello STAR (Segmento Titoli con Alti 
Requisiti) della Borsa Italiana S.p.A. rappresentano anche un indicatore della capacità 
della Società di soddisfare gli elevati standard informativi che ne costituiscono un requi-
sito essenziale.

16. Assemblee

L’Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta tutti gli Azionisti e le sue deliberazio-
ni, prese in conformità della legge, obbligano gli stessi anche se non intervenuti o dis-
senzienti. L’Assemblea si riunisce in sede ordinaria e/o straordinaria, nei casi e nei modi 
di legge, presso la sede sociale o altrove, anche all’estero, purché nei paesi dell’Unione 
Europea.

L’Assemblea è disciplinata dagli articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 13 dello Statuto, disponibile sul 
sito internet della Società all’indirizzo www.saesgetters.com/it/investor/statuto-sociale.

Condividendo i principi 9.P.1. e 9.P.2. nonché i criteri applicativi 9.C.2. e 9.C.3.del Codice 
2011, il Presidente e l’Amministratore Delegato incoraggiano e si adoperano per favorire 
la partecipazione più ampia possibile degli Azionisti alle Assemblee, come momento 
effettivo di dialogo e di raccordo fra la Società e gli investitori. Alle Assemblee, di norma, 
partecipano tutti gli Amministratori. Il Consiglio si adopera per ridurre i vincoli e gli adem-
pimenti che rendano difficoltoso o oneroso l’intervento in Assemblea e l’esercizio del 
diritto di voto da parte degli Azionisti. Non sono peraltro pervenute segnalazioni in tal 
senso da parte degli Azionisti.

Le Assemblee sono occasione anche per la comunicazione agli Azionisti di informazioni 
sulla Società, nel rispetto della disciplina sulle informazioni privilegiate.

In particolare, il Consiglio riferisce in Assemblea sull’attività svolta e programmata e si 
adopera per assicurare agli Azionisti un’adeguata informativa circa gli elementi necessari 
perché essi possano assumere, con cognizione di causa, le decisioni di competenza 
assembleare.

Nel corso dell’Esercizio, l’Assemblea si è tenuta il 23 aprile 2013 con il seguente ordine 
del giorno:

Parte ordinaria

1.	 Relazioni del Consiglio di Amministrazione sull’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012; 
bilancio al 31 dicembre 2012; deliberazioni relative; presentazione del bilancio conso-
lidato al 31 dicembre 2012; distribuzione dividendo;

2.	 Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del  D.Lgs. n. 58/1998 e art. 
84-quater della delibera Consob n. 11971 del 14/5/1999 concernente la disciplina 
degli emittenti; 

3.	 Proposta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 2357 e ss. cod. civ. e 132 del D.Lgs. n. 58/1998, per l’acquisto e la dispo-
sizione fino ad un massimo di n. 2.000.000 azioni proprie; deliberazioni inerenti e 
conseguenti; 
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4.	 Conferimento di incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2013-2021 e 
determinazione del corrispettivo i sensi del D.lgs. 39/2010; deliberazioni inerenti e 
conseguenti;

5.	 Modifica art. 4, comma 7 del Regolamento assembleare.

Parte straordinaria

1.	 Revoca della delega ex art. 2443 del Codice Civile conferita dall’assemblea del 23 
aprile 2008 al Consiglio di Amministrazione di aumentare, in una o più volte, il capitale  
sociale; proposta di attribuzione agli amministratori della facoltà, ex art. 2443 del Codice 
Civile, di aumentare, in una o più volte, gratuitamente e/o a pagamento, il capitale socia-
le per un importo massimo di nominali Euro 15.600.000 per un periodo di cinque anni; 
deliberazioni inerenti e conseguenti, anche di modifica dello statuto sociale.

Ai fini dell’intervento in Assemblea degli Azionisti, la Società richiede che la comunicazio-
ne attestante la legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto 
sia effettuata dall’intermediario sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea 
in prima o unica convocazione.

A riguardo, l’articolo 10 dello Statuto recita:

“Per l’intervento e la rappresentanza in Assemblea valgono le disposizioni di Legge.
Possono intervenire in Assemblea gli aventi diritto al voto, purché la loro legittimazione 
sia attestata secondo le modalità ed entro i termini previsti dalla legge e dai regolamenti. 
La notifica elettronica della delega a partecipare all’Assemblea può essere effettuata 
mediante l’utilizzo di apposita sezione del sito Internet della società, secondo le modalità 
indicate nell’avviso di convocazione, ovvero, in subordine, tramite posta elettronica certifi-
cata, all’indirizzo di posta elettronica indicato nell’avviso di convocazione.
Spetta al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di appositi incaricati, verificare la rego-
larità della costituzione dell’Assemblea, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, 
nonché regolare lo svolgimento dei lavori assembleari stabilendo modalità di discussione 
e di votazione (in ogni caso palesi) ed accertare i risultati delle votazioni.”

16.1. Regolamento Assembleare

In ossequio al criterio applicativo 9.C.3. del Codice 2011, il Consiglio in data 13 marzo 
2012 ha proposto l’adozione di apposito regolamento assembleare indicante le proce-
dure da seguire al fine di consentire l’ordinato e funzionale svolgimento delle riunioni 
assembleari, garantendo, al contempo, il diritto di ciascun socio di prendere la parola 
sugli argomenti posti in discussione. Tale regolamento è stato approvato ed adottato 
dall’assemblea degli azionisti del 24 aprile 2012 e aggiornato, con la modifica dell’art. 4, 
comma 7, dall’assemblea degli azionisti del 23 aprile 2013.

Il Regolamento assembleare è reperibile sul sito internet della società all’indirizzo www.
saesgetters.com/it/investor/regolamento-assembleare.

16.2. Assemblea Speciale di Risparmio

L’Assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio si riunisce nei casi e nei modi 
di legge, presso la sede sociale o altrove, anche all’estero, purché nei paesi dell’Unione 
Europea.
L’ultima Assemblea degli azionisti di risparmio ha avuto luogo il 20 aprile 2011 per procedere 
alla nomina del Rappresentante Comune, essendo lo stesso giunto alla scadenza di manda-
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to. L’Assemblea di categoria ha confermato per gli esercizi 2011- 2013 l’Avv. Massimiliano 
Perletti  quale Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio (indirizzo e-mail: massimi-
liano.perletti@roedl.it) determinandone il relativo compenso (1.100,00 Euro annui).

La convocanda assemblea degli azionisti di risparmio sarà chiamata a procedere alla 
nomina del Rappresentante Comune, essendo lo stesso giunto alla scadenza di mandato 
e a determinare il suo compenso.

16.3. Variazioni significative nella capitalizzazione di mercato delle azioni

Le azioni ordinarie e di risparmio quotate sul segmento STAR del Mercato Telematico 
Azionario della Borsa Italiana hanno registrato nell’anno 2013 un incremento di valore 
rispettivamente di +1% e +18%, a fronte di un incremento rispettivamente del 12% e del 
53% registrato dall’indice FTSE MIB e da quello FTSE Italia Star.

16.4. Variazioni significative nella compagine sociale 

Come risulta dalle comunicazioni diffuse tramite il sistema SDIR-NIS, l’azionista di mag-
gioranza S.G.G. Holding S.p.A. nel corso dell’esercizio 2013 ha venduto n. 146.010 azioni 
ordinarie, riducendo la propria quota di partecipazione dal 54,25% al 53,25%.

17. Ulteriori pratiche di governo societario

In considerazione delle disposizioni normative e procedurali introdotte dal D.Lgs. 27 gen-
naio 2010, n. 39, al fine di agevolare un costante flusso informativo tra i diversi organi e 
funzioni aziendali che consenta al Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile 
l’adeguata vigilanza richiesta dalla legge, sono previste, tra le altre attività che il Comitato 
realizza nell’espletamento delle sue funzioni, riunioni periodiche tra il Comitato stesso, il 
Comitato Controllo e Rischi, la Società di Revisione, il Responsabile della Funzione Internal 
Audit, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi D.Lgs. n. 
262/05 ed il Group Legal General Counsel, dedicate all’analisi e alla discussione in merito al 
processo di informativa finanziaria, all’efficacia del sistema di controllo interno, di revisione 
interna e di gestione del rischio, alla revisione legale dei conti annuali e dei conti consoli-
dati, all’indipendenza della società di revisione legale, in particolare per quanto concerne 
la prestazione di servizi non di revisione all’ente sottoposto alla revisione legale dei conti.

18. Cambiamenti successivi alla chiusura dell’esercizio 

Non sono intervenuti cambiamenti nella struttura di Corporate Governance successiva-
mente alla data di chiusura dell’Esercizio.

Lainate, 13 marzo 2014

	 per il Consiglio di Amministrazione
	 Dr Ing. Massimo della Porta
	 Presidente 
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Tabella 1 – Struttura Consiglio di Amministrazione e comitati

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE COMITATI

Carica Componenti
In carica 

dal
In carica fino al

Lista
(M/m)

Esecutivo
Non

esecutivo
Indip. da 

Codice 

Indip. 
da 

TUF

%
Partecipaz.

cda

N. altri 
incarichi

Comitato 
Controllo 

e Rischi 

Comitato 
Remun. e

Nomine

CN
N/A

CE
N/A

Altro 
Comitato

N/A

Presidente Massimo della Porta 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 100 3

Vice Presidente, 
Amministratore Delegato e 
Chief Financial Officer

Giulio Canale 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 100 2

Consigliere Stefano Baldi 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 50 1

Consigliere Emilio Bartezzaghi 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X X X 100 3 X

Consigliere Adriano De Maio 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X X 83,33 3 X

Consigliere Alessandra della Porta 09/05/13
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 71,43 -

Consigliere
Luigi Lorenzo 
della Porta

24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 75 2

Consigliere Andrea Dogliotti 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 100 - X

Consigliere Pietro Mazzola 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X 75 11

Consigliere Roberto Orecchia 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X X X 83,33 - X

Consigliere
Lead Indipendent 
Director

Andrea Sironi 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M X X X 75 - X X

Amministratori cessati durante l’Esercizio

Consigliere Carola Rita della Porta 24/04/12 Nel corso dell’Esercizio 2013 per il periodo in cui è stato in carica ha partecipato al 100% delle riunioni di Consiglio

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina (24 aprile 2012) 2,5%

Numero riunioni svolte nell’Esercizio
Consiglio di

Amministrazione
Comitato 

Controllo e Rischi
Comitato

Remun. e Nomine
Comitato
Nomine

Comitato
Esecutivo

Altro
Comitato

12 5 2 N/A N/A N/A
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Tabella 2 – Struttura del Collegio Sindacale

Carica Componenti In carica dal In carica fino al
Lista

(M/m)
Indip. da 

Codice

%
partecipaz.

CdA
Altri incarichi

Presidente Vincenzo Donnamaria 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M No 75 21

Sindaco effettivo Maurizio Civardi 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M No 100 45

Sindaco effettivo Alessandro Martinelli 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M No 83,33 12

Sindaco supplente Fabio Egidi 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M No n.a n.a

Sindaco supplente Piero Angelo Bottino 24/04/12
Assemblea approvazione

Bilancio esercizio 2014
M No n.a n.a

Sindaci cessati durante l’Esercizio di riferimento

Nessun sindaco cessato nel corso dell’Esercizio

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina (24 aprile 2012) 2,5%

Numero riunioni svolte nell’Esercizio 5
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Nome Società Carica

Stefano Baldi S.G.G. Holding  S.p.A. Consigliere non esecutivo
Emilio Bartezzaghi Artemide Group S.p.A. Consigliere non esecutivo indipendente, Membro CCR 

Polimilano Educational 
Consulting

Consigliere non esecutivo

Fondazione Universitaria 
Politecnico di Milano

Consigliere non esecutivo

Giulio Canale S.G.G. Holding  S.p.A. Consigliere
Telima Italia S.r.l. Consigliere non esecutivo

Adriano De Maio Telecom Italia Media S.p.A. Consigliere non esecutivo e membro Audit Committee
TxT e-solutions S.p.A. Consigliere non esecutivo e membro Audit Committee e 

Compensation Commitee
EEMS S.p.A. Consigliere non esecutivo

Alessandra della Porta - -
Luigi Lorenzo della 
Porta

S.G.G. Holding  S.p.A. Consigliere non esecutivo
DELVEN S.n.c. Consigliere esecutivo

Massimo della Porta S.G.G. Holding S.p.A. Consigliere
Alto Partners SGR S.p.A. Consigliere non esecutivo

MGM S.r.l. Consigliere esecutivo
Andrea Dogliotti - -
Pietro Mazzola Banca Popolare Commercio e 

Industria
Presidente Collegio Sindacale

Berger Trust S.p.A. Vice Presidente CdA
Fratelli Testori S.p.A. Presidente Collegio Sindacale

La Rapida s.n.c. Amministratore
La Lunga Sas. Socio Accomandatario

Generali S.p.A. Membro OdV
Buccellati Holding Italia S.p.A. Consigliere

Roberto Orecchia - -

Andrea Sironi - -

Allegato 1 – Incarichi di Amministratore o Sindaco ricoperti dal 
Consigliere in altre Società quotate in mercati regolamentati, anche este-
ri, in Società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni.




